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ALPINISMO EROICO 
Dove sono le Dolomiti * care 

al VeQellìo », le montagne color 
di rosa delle cartoiine illustra­
te, i pittoreschi scenari che i 
villeggianti si godono dalle ter­
razze degli alberghi o dalle se­
die a sdraio dì un rifugio di 
tropico comodo accesso? 
, (Questo è U regno della eroda, 

vietato ai profani. Stanno i gi­
ganti, con l'erta fronte annu­
volata, chiusi nel loro corruc­
cio. Circhi e valloni fumigano 
come, holgie. Ghiaióni e 'frani 
biancheggiatió, squallidi e de­
serti, come cumuli di ossamL 
La ' solitudine ha il peso dei 
millenni. La bellezza'dSlrnon-
te è tremenda e nuda, unébel-
lezza impietrita, impietrito è U 
silenzio. 

Ma uti piccolo Uomo è salito 
quassù e. scruta l'orribile ap­
picco che d'impeto balza dai 
contrafforti della base ai fa­
stìgio della vetta. Scruta a lun­
go, intento e tenace. Cerca, stu­
dia, decide — decide, e il cuore 
non trema — la via che de­
streggiandosi' fra un abisso e 
l'altro,' sospesa sulle vertigini 
come una strofa è sospesa sul­
le ali del canto, raggiungerà 
quella vetta. Volontà ed ardi­
mento dell'uomo contro la for­
za bruta: Indomabile istinto di 
lotta della stirpe di Prometeo 
e di Icaro, eterno anelito del 
« n i t i m u r i n vet i tum». : 

Rornanticismo? Retorica? Sì, 
frasi siffatte, poste, come sono, 
a esordio di queste brevi righe 
possono sembrare turgide d'en­
fasi romantica e retorica. Ma 
acquisteranno ben diverso si­
gnificato SÉ si vorranno con­
siderare espressione dell'am­
mirazióne commossa che su­
scita fin dalle prime ^pagine, 
e via via alimenta con la sug­
gestione e con l'intima virtù, 
persuasiva che sono proprie di 
ogni opera Velia e schietta, il 
libro dì Emilio Comici. 

Il Comitato nazionale per le 
onoranze ad Emilio Comici ha 
raccolto con fedele amore gli 
scritti nei quali il Comici stes­
so descrive le sue salite nelle 
Alpi Giulie, nelle Dolomiti, in 
Grecia, in Spagna, in Egitto; 
le sue impressioni e considera-
ztóTtÌ''^'sull'~alpinisnio*'sòlÌtàrló,^ 
sulla tecnica e spiritualità del-
Vaxrampicamento. Questa pri­
ma parie si chiude con.un bre-i 
ve rna prezioso Manuale del­
l'arrampicatore. 

La seconda parte comprende 
una quindicina di articoli nei 
quali amici e compagni del Co­
mici rievocano sue imprese, de­
scrivono la sua multiforme at' 
tìvità come speleologo, maestro 
dì sci, istruttore dì arrampìca-
mento; rivelano pregi insospet­
tati dèlia sua personalità po­
liedrica. 

L'Editore ne ha composto un 
bellissimo volume (1), signo-
rìlmenté corredato'di-oltre un 
centinaio e mezzo di fotogra­
file in tavole fuori testo, oltre 
a , numerosi schizzi originali 
sulla tecnica dell'arrampica-
mento. 

Migliore onoranza non pote­
va essere^ resa al grandissimo 
alpinista, che in quelle pagine 
rivive e vivrà fino a che l'alpi-
srhó ricorderà i suoi eroi. 
• Qui, no, non ammettiamo che 
al termine di eroe possa venir 
mossa la taccia di enfasi reto­
rica. Il tìtolo del libro, *• Alpi­
nismo eroico*, è appropriato 
e degno. Chi dubitasse legga e 
mediti. 

Tutta ' la vita donata alla 
Montagna, con Un abbandono 
generoso ed appassionato che 
nessuna avversità ' di uomini e 
di circostanze valse, non dirò 
a rompere, ma nemmeno a in­
tiepidire; un coraggio freddo 
e affilato come lama di spada, 
insieme a tanta gentilezza e 
modestia; una tenacia dura ed 
austera, dissimulata da un in­
dimenticabile sorriso, che si sa­
rebbe detto.diJancìuUo, se non 
fosse stato spesso velato da 
un'ombra di mestizia; l'auda­
cia e l'impeto vigilati e gover­
nati dal raziocinio, frenati dal­
la prudenza le poche volte che 
non sarebbe bastata a sorreg­
gerla la miracolosa abilttàitec-
nica; e accanto ai meriti del­
l'alpinismo eccezionale, le doti 
dell'uomo anfih'es§Qi,ecceziona-
le: l'entusiasmo 'esempre - fre­
sco, talora quasi ingenuo (iri 
altri farebbe, forse, sorridere; 
in lui, uomo d'azione ferreo, 
commuove), la grande bontà, 
la bontà vera e schietta, l'a­
mor per la musica e per i fiori, 
il disinteresse signorile (ed era 
povero!), la distinzione e la 
compitezza dei modi per eleva­
tezza non del natail~ma•dell'a­
nimo, la coltura sempre ansio­
sa di nuove conoscenze, la fra-
tema amicizia e vigile solleci­
tudine verso i compagni di cor­
data; insomma non si finireb­
be più se sì dovesse ricordare 
tutto ciò che il libro di Emilio 
vi farà apprendere e compren­
dere: y ^ 

E rheglio saprà comprendere 
chi leggerà con attenzione U 
capitolo nel quale Pier Alberto 
Sagramora delinea la vita di 
Cornici con affetto, con acume 
psicologico, e con una nobiltà 
di forma che riduce ad acco­
rato accenno qualche spunto 

che sotto altra penna avrebbe 
potuto^ assumere vigore pole­
mico. ' : 

Moltissimi sono ancora colo­
ro che pure avendo calorosa­
mente, applaudito Comici alle 
sue conferenze, o avendolo ri­
cercato per procurarsi l'onore 
di stringergli la mano, non ham-
no un'idea esatta ed adeguata 
del suo valore. Molti sono i tu-
rìbolatori, «magari omuncoli 
— scrìve Tita Piaz — che, pur-
lando di lui, sperano di risplen­
dere, dì riflesso, nell'abbaglian­
te lucei. Ed alcuni, che lo u-
miliarono con quella vile for­
ma dì Ostilità che è l'indiffe­
renza sprezzante finché era 
vivo e lottava e soffriva e ono­
rava l'Italia, si vantano di es­
sere stati suoi amici, ora che 
occupa così poco spazio in un 
cantuccio del cimitero di Selva. 

Ma gli alpinisti che non si 
curano di polémiche — e sono, 
per fortuna, la massima parte 
— e che cercano nella monta­
gna ristoro e conforti, si com­
piaceranno di trovare, per me­
rito di questo libro, fuse in una 
individualità cosi alta e armo­
niosa la potenza dell'azione, U 
dominio del rischio mortale e 
la gentile bontà. 

«Alpinismo eroico» é un li­
bro che non dovrebbe mancare 
nella biblioteca di alcun alpi­
nista. A forza d'esser detta e 
ridetta, la frase è ormai trita? 
Chi avesse trovato ampolloso 
l'esordio di questa nota accetti 
in compenso la modestia della 
chiusa. 

Lorenzo Pezzetti 

(1) «Alpi'olsmo eroico», U HoesM. 
Mlilaoo, pagg. XXVH. 307; lire 86. 
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, . ••ii i i—.i I ^ I i 4—.1 i . i — I I • — • I l 

Cresta S. O . 
del Becco senentrionale 

I della Triboìazione 
. Diamo la r&lazSone tecnicti 

della prima ascensione della, 
cresta sud-ovest del Becco Setr 
tentrionale della Tribolazione 
(m. 3292), della - quale avevamo 
P)UibblicaJ»;;a;v6Uo,j«fflPP^l*,:p'4-
ma breve notizia; 'compiuta il 
28 giugno 1942 dalla cordata Et­
tore. Giraudo e Francesco Bat-
Uiello : 
, ali V'errante ovest del Becco 
Settentrionmle è diviso . da un 
marcato costolone, che scende in, 
direzione sud-ovest con media 
inclinazione fino a circa mieta 
percorsa (gendarme di roceta 

rossastra), poi cade, a pvcco sui 
ghiaioni e sui nevai sottostan­
ti {Qu. 2909) perdendosi in pa­
rete verso la base del Becco. 

All'imbocco del canalone che 
fa capo alla bocchetta. 3206, 
una foctie cengia ci porta al' 
l'utUtcco. Con alcune lunghez­
ze di corta superiatno un cana­
lino, poi delle roccie difficili (2 
chiodi recuperati) a cui segue 
una delicata traversata verso 
destra, infine a sinistra un ca­
mino che sbuca su un terrazzo 
proteso, nel vuoto, sul quale «-
rlgiamo un.ometto. Viene poi 
una lumga serie di placche in 
margijm alla cresta, • sul lato 
setteniriunale; dette placche non 
xono difficili, ma mólto esjio. 
s«e. per cui ricorriamo all'im: 
piego di qtialche chiodo. 

Raggiunta ia , fascia di ro^c-
eia di colorazione rossastra^ 
con una divertente scemata, su­
periamo una fessura e raggiun­
giamo un ampio terrazzo {pic­
colo nevaio, visibile dal Vcdlo-
ne dielta Losa che dura fìnio a 
stagione inoltrata) e qui co­
struiamo un secondo ometto. 

Un catialino verticale, ricco 
però di buoni appigli, ci con­
sente, in tre lunghezze Al cor­
da, 'di ritornare in cresta a de­
stra del gran gendarme rosso, 
sul quale erigiamo .vn terzo o-
mello {ore 2,15 dall'attacco). 

Le maggiori difficoltà sono 
finite; la cresta si raccorda al 
facile versante Sud, al centro 
del quote si svolge l'itvnericrio 

I Veroellini e Visetti e sull'altro 
lato cade a picco sul canalone 
che fa capo alla bocchetta 
3152; 

JVe seguiamo il filo che offre 
ancora qualche passaggio inte-
ressamte e senza dVflooltà de­
gne di nota raggiungiamto la 
vetta in ore 0,45 dal gendar­
me I-osso {ore 3 dall'attacco) ». 
, Lo etiesso Ettore Giraiudo di 
Castellamonte (Aosta) ha mes­
so a l proprio attivo, sieimp|« nel 
1942, 1© segiuenti altre prime: 

Prim'a oscensìone della cre­
sta sud-ovest del Monte Colom­
bo (m. 2848), 24 maggio 1942, 
con Giuseipipe Frola © France­
sco Ba t tuà lo . 

Rrìma asoemisìone integirale 
della cresta nord-ovest del Mon­
te Colombo (m. 2848), 31 miaig-
gio 1942, insieme con GiiuseiPipe 
GiraiMio e Giovanni Mass-uoc^o. 
^ Varì\anteS^cresla^^:.'md . della 
Éeccadi' G3y' *^:'13621)7-lìer 

! Gruppo del Gran Paradiso, . 7 
'giugno 1942, con Giuseppe Gi­
raudo e Fraaioesoo Battuello. 

P r ima asoeiisiòtne della cre­
sta nord-est del Monte Bessun 
(m. 2908), sipartiaoque Valli del-
l'Or<co e della Stura di Lans», 
21 giugno 1942, con Giuseppe 
Giraiud'O e Giovanni Massuoco. 

1̂  

periiiSM 
(lì studenti elle aspirano a diventare ufficia 

A soluzàoiie di quesiti mossi ' 
dai nostri a ibonati o princd-
palmenti© da, molti ."wci del C. 
A.I., ohe si presentaaio alle va­
rie Sezioni, riassoimiaino le 
prinoipali disposizioni dhe re­
golano r ammissian© di stu­
denti, in possiesso dei titoli di 
studio, ai corsi preparator i di 
addestrairiento istituiti per chi 
aapira a frequentaire i corsi al­
l ieti ufficiali di complemento 
delle specialità alpini, artisJie-
ria alpina, e genieri alpini. 
- Possono essere destinati a 
ta l i corsi gli aspiranti , fisica­
mente idonei, eli©, a contedo 
della loro domanda di ammJs-
aione, sono in erado di piravare 
trovarsi in iina delle seguenti 
condizione ohe costituiscono, 
nell'ordinle, titolo , prelenziale 
per l 'accoglimento della do­
manda slessa : 

a) essere alpinista accade­
mico del C.A.I. od avere con­
seguito il certilìcato di capo­
cordata rilasciato dal C.A.I.; 
•} b) lessere-nato in isona mon­
tana o di reolulamento alpi­
no comprovando, con oeirtifl-
cati rilasciati da i presidenti di 
Enti aftiliati a l C.A.I. o della 
F . I . S . ' l . e vidimati da i presi­
denti centrali di dette istitu­
zioni, di appartflnoiiio d a due 
ani i i completi:ragli «nti stessi 
$ di avere compiuto escursioni 

''di parlicélaireiitópoirtanzf^ è dif­
ficoltà in a l ta montagna; 

e) appartenere — per i. non 
nati in . zona dS. reclutamento 
alpino — al C,A.I. o a l l a F.I. 
S.I., dimostrando tale appar­
tenenza con documentazione a.-
naloga a quella di cui a l pro­
cedente oapovoi-so,.. , •„ .̂ , • , 

Uon^ande corredate d a altri 
titoli alpinistici. o .soiistioi -̂ver-
ranno connuiiqus prese .ili!esa­
me, nia il loro accoglimento 
sarà subordinato a i posti di­
sponibili dopo 1'. accettazione 
delle istanze documentate^ cor; 
me è détto alle lèttere ài'b, 'e. 

SaraxiJio assegnati d'autori­
tà in arUglioria a lp ina gli a-
spiranti ohe trovandosi in una 
delle condizioni di cui sopra, 
Siano;: laureati! o studenti in 
ingegneria ohiinica, industria­
le, meccanica, in chimica e chi-
miog, industriale; laureat i in 
ingegneria di qualiunque spe­
cialità òhe abbiano conseguito 
borse di studio per la frequen­

za (Usi corsi ili perfeziona­
mento di balistica e di aiH-
glieria di Torino; i m'uniti dei 
diplomi di matur i tà scientifi­
ca, d i geometria, di perito mec­
canico. -

Sa ianno assegnati invece di 
autorità al gienio alpino.gli à-
spiranti cne, sempre trovamdo-
si in u n a delle \condizioni pre­
viste per 1' ammisione nelle 
t ruppe alpine, s iane: laureati 
o studenti in scienze matema-
tkhe , in fisica, in matematica 
e fisica, in ingegneria civile, 
In irij^egneria industriale (limi­
tatamente alle sottosezioni e-
Ipttr()l«cniclie ed elettrorneuca-
nlohe), in ingegneria miinora-
ria, in architettuira (presso le 
RH. Università), in ingegneria 
navale e meccaniioa; i periti ra­
diotecnici ed i periti elettricisti. 

Particolari norme vien'gono 
dinamate dal Mtoìetero della 
Guerra in occasione di ogni 
ch iamata .a l le a rmi di studen­
ti, e pertanto, si consigliano 
gli in teressat i . di presentarsi, 
pr ima di' stendere domanda di 
ammissione ai corsi preparra-
tori di addestramien^ delle 
truppe alpine, a l competente 
ufficio del Distretto Militare al 
quale a-ppairtenigono. 

CONSORZIO NAZIONALE GUIDE 
E PORTATORI DEL C. A. I. 

Il sen. Marescalchi 
per le Guide gardenesi 
I familiari d'ella compianta 

Donna Regina Marescalchi 
Baur, per" onpnare la metnoiria, 
vivissima fra le' popolazioni 
della Val Gardena, e per ri­
cordare il profondò ambre' che 
la conisòrte dell'Bc'C. sieoi., Ar% 
turo MaireeoalChi ebbe per le 
montagne gardenesi, óv(! còmiiì 
anche notevoli ascensioni, han­
no stabilito di istituire un |,re^ 
mio a-iauo prpetuo a favore 
delle guiré e dei portatori ded̂ " 
la Val Gardena. 

Loi./Statuto-réigolómento del­
la Fondazione stabilisce; ..•" 

ART. 1.-Viene istituito pres­
so il Consorzio Nazionale Gui­
de e Portatori del C.A.I., un 
premio annuale in memoria 
dèlia compianta. signora Regi­
na Marescalchi Baur, median 
te l'interesse del capitale no­
minale di lire 20-000, che vie-
nie a tale scopo versato al Con­
sorzio* stesso dalla fielìa Elisa 
Maresoalohi In Cavalieri Du­
cati. • 

• ART. 2. T Detto fontìo-p^remio 
viene iinvestito In titoli di Ren­
dita dello Stato al 5 per cemto 
e custodito in amministrazione 
dai Consorzio Nazionale delle 
Guid© affinchè Ogni anno, ,al 
3 gennaio, data ànmivérsària 
della more© della signora Ma­
rescalchi, l'interesse né veniga 
assegnato a titolo di premio a 
quella guida o portatóre d'ella 
Val Gardena, chi risulti niaig-
giormeinte bisoCToso di aiutò 
per necessità familiari, quali 

mj&cite. Hlalattie, • iii.tti, ecc\ ve­
rificatesi nell 'anno pireccdente-

ARt- 3. - Qualora nessuna 
gufi da o portatore della Val 
Gardena, in. un • determinato 
anno risultasse trovarsi nelle 
condizioni prerviste dall'airt. ? 
pefp l.'assegnazioné del premio, 
questo verrà attriimilo alla 
guida o portatore che niell'ansio 
dii"oui si tratta, si sia maggior­
mente distinto nel suo coinp.o(r-
tamiento professionale, e cioè 
pe*- iniziative alpinistiche, im­
prése di soccorso, e quanto al­
tro valga a fare' riconoscere la 
eccellenza nell' espletamemto 
d«}l'.esercizio professionale. 
, -"̂ BT. 4. -1 premi annuiali del 
fondo «Regina Miaresoalcihi ». 
veipranno asseffinati a far tem­
po j dal 3 gennaio 1943, da una 
Ccffhmissione costituita dal Pre­
sidente del Consorzio Naziona­
le iGuide e PortatoTJ, dal Pre-
sident© del Comitato Alto Adi-
gie; del Conisorzio stesso, d a un 
rappresentante della famigìia 
dell'Estinta e dal Ségiretario 
Géneirale del C.A.I., i quali do­
vranno deliberare, una relazio­
ne^ sull'attività e sulle condi­
zioni di ognunia delle guide e 
portatori della Val Gardena, e 
dopo aver assunto le informa­
zióni che potessero oioooirvrere 
da|;Pgnà a l t ra fonte. 

; À B T ' ^ " - ' ^ <^"^3' ^^^ C-A.I. e 
a |ip©se della donatrice, verrà 
p<!irtmian«nt«mente conservato 
nel rifugi' alpini defila Valle, 
n-^ recapiti delle guide © nei-
leljoàs© cOmuniail dèi Oomuni 
interessati, un affisso Per noti-
fìioàre l'esistenza del • premio 
ic Regina Marescalchi» e a ri-
cardq ddl 'Est inta . 

Il ? m io iiaioniagna 

Issegoainesiiiiiioiiiert 
I l presidente, dot,t. Michele 

Rlvero, comunica alle guide e 
ài portatori del C.A.I., i quali 
avendo ricevuto la circolare 
;^endente ad accertare 11 loro 
bisogno di scarponi e di corde, 
ne hanno _ motivatamente , ri-
j^hiésto l'assegnazione, nel l i ­
mit i della reale e s t re t ta oc­
correnza, che il Consorzio ha 
fatto a l competente Ministero 
delle Corporazioni, conforme 
Échlesta collettiva a loro no ­
me, del cui esito saranno In­
formati prontamente. 

E' prevedibile, qualora la do­
manda venga accolta, che pr i ­
m a della consegna occorrerà 
a t tendere un tempo non t r a ­
scurabile. 

Circa 1 prezzi, è da presu­
mere che saranno essU m o ­
derati , ed accessibili alle bor­
se delle guide. 

A i-iooindo dei caduti niella 
presente guerra, anche per 
l 'anno 1943, la Federazione dei 
Faeoi di Combattimento di Cu-; 
neo bandisoe il 2.o Premio del­
la montagna, inteso ad esalta--
re e spronare il complesso dei 
viàlori morali e fisici della gen­
te di montagna.-
,>^I1..2.o, Sremio. della .m9m!MiM, 
sédondò*" l à ' tràJdiziòtìie,''' \¥frà' 
oonsfiigniato la forma soleaue a 
Casa Littoria di Cumieo il 21' 
aprile 1943, Festa del 'Lavoro', 
Natale di Roma. . / 

Ecco il regolamento del Pre­
mio : ^ • • / • 

Esso sarà asisegnaito a i cit-
taidlni comunque resideniti in 
uin Comuinie della provincia di 
Cumeo, pdm precedenaa ad na­
tivi. Può tuttavia esisieire pre-
miatO' anche ohi abbia svolto 
in provincia (piur non risieden­
dovi) la iparticoilare attdvliià o 
at to che lo renda mecìtevole 
del piremio-

Sono oggetto dei Premio: A) 
il valore individuai©; B) raAti-
vità alpinòstica; C) la valoriz­
zazione della monitagna; D) l'at­
taccamento al* dovere; E) l'at-
taccamiento a l lavoro; F) l'in­
cremento demografloo e migUo-
namiento della razza, — tut t i 
intesi con • diretto rifetrimemito 
al la vita della m o n t a l a . 

Il Premio è ripartito nelle 
(seeu'enti cajtegori©: Categ. A), 
Valore individuale - t) Guida, 
portaitore, custode di rifugio 
alpino ohe abbia compiuto nel 
triennio at t i di valore o di al-
tiruismo in montagna; - 2) Ap-
piafftenenti alle Forze Armate 
Che abbiano compiuti nel trien­
nio at t i di valore o di- altrui­
smo in montag'iia - 3) Alpini­
sta o valligiano ohe abbia com­
piuto mei triennio at t i d' va-
iloire o di altruismo in monta­
gna. — Cai. E), Attività alpini­
stica. - 1) Ufficiole in servizio 
effettivo presso le Forze .- .̂rma-
te particolairmen.te dietinitosi 
per attivdthà alpinistica nel 
trieninio. - 2) Sottufficiale o mi-
iitaxe in servizio effettivo pres­
so 1© Forze Armate, partìcolàir-
mente distintosi per attività al­
pinistica nel triennio - 3) Alpi-
Bisba particolarmeinte diistinto-
si per attività alpimistioa • nel 
triennio. - 4) Giovani della'Gii 
o del Guf e deU'GND piairtj-
colsirmen-te distintisi nell 'attac­
camento alla montagna e nel­
l 'attività alpinistica e afferma­
tisi in competizioni nazionali 
di sci- - 5) Giovani del Guf 
particolarmente distintisi ,n©l-
l 'attaccamento alla vita mon­
tana e hello studio delPaan-
biente ed economia mointami o 
nell'attività, alpinistioa © affer­
matisi in competizioni nazio­
nali di sci. — Càt. C). Valo-

Tizzaxìxme della" morttagrm.' • 
1) Fascista e dopolavorista la 
cui azion© ha portato un vali­
do contributo allo studio o al 
là soluzione dì qualche proble­
ma locale nel quadro dei mol­
teplici problemi della monta­
gna. - 2) Autore di scritti, stu­
di, pubblicazióni in genere, la­
vori cdnematoigraflci (già edliti) 
intesi ad illustrar© porolblemi 
montani ed a valorizzare la vi­
t a della montagna ' nella mo­
stra parovincia. — Cat. D). At­
taccamento al dovere. - 1) Sa­
cerdote che da più temgpo STd-
e© le propria missione di tiede 

mi saranno accompagmati da 
un diploma. 

Tu t t i . coloro che per raigio-
ni del loro ufficio sono in gra­
do di avanzare proposte di pre­
miazione, .sono autorizzati a 
fairlo, in qualunque tempo, en­
tro il 10 marzo, indirizzando al 
Segretario federale del P.N.F-
di Gunoo, previo visto del se-
sreitiario politico o del Fascio 
competente. Gli uffici federali 
ne cureranno l'esame, assu­
mendo informazioni ed elemen­
ti di giudizio. In modo parii-
oolare sono invitati a collabo­
rare alla raccolta degli elemen­
ti, tutt i i Fasci maschili e 
femminili, i gerarébi del P . N-
F., g'ii amministratori dei Co­
muni, gli uffici statali, milita­
ri 6 ci vili-

L'assegnazione dei premi sa­
rà effettuata da una aixposita 
Commissione, 

Alpini d'Italia 

e di italianità in località d i al­
ti?!,' montagna comportante par-
tioolar© disagio. - 2) Medico o 
levatrice di condotta òF© da 
pift tempo svolge la propria at­
tività in montagna, dimostinan-
dò particolare spirito di abne-
giazjonie e senso del dovea*. -
3) iìoseenont© elementare che 
dà-più tempo svolge la propria 
'a'5É«ìàii?i:--hr»Àatointagi*ar'^fdiiniO-
^ r a n d o piairticolare spirito di 
abnegazione e senso del dove­
re .- 4) Partaletter© di monta­
gna da più teanpo in servizio in 
località di moinitagna e sotto­
posto a particolare fatica e di­
sagio quotidiani. - 5) Guardie 
di Finanza, CC. RR., Militi con­
finari e forestali eh© cubbiano 
dimostrato, con atti degni di 
nota, paffticolare attaccamento 
al seirvizio della specialità in 
montagna. - 6) Alunno o oluii-
ni di Scuole elementari che 
abbiano dimostirato particolare 
aittacioaimento alla scuola m-al-
girado il disagio deilla distan­
za e dei luoghi. — Cat. E). At­
taccamento al lavoro. - 1) A-
gricoltore oltre i 1000 metri ohe 
abbia dimostiriato' par t ico la^ 
capacità e tenacia nel migilio-
ramento dei terreni © attacca­
mento- alla montagna secondo 
le direttive degH orgiani tecni­
ci del Regime. - 2) Allevatore, di 
bestiame oltre i' 1000 metri, che 
abbia dimostrato piarticolare 
perizia secondo le direttive de­
gli organi teonàci del Regime. 
- 3) Artigiano di montagna o 
piccolo industriale di momtagina 
cih-e si sia panticolarmente di-
stiato per capacità ed attac-
oamiento a lavori di artigiana­
to locale o in uUlizzaziond del­
l'economia montana. — Cat. 
F). Demografia e razza. - 1) 
Faimiglia più numerosa, iresd-
dente da almeno cinque armi 
ini un Comune di montagna ol­
tre, i lOOO metri, i cui compo­
nenti non «fabiano mai abban-
doniaAo la lacilità. - 2) Massaia 
rurale di pianura o di monta­
gna * madre del maggior nu­
mero di figli mascihi dhe pre­
stino o abbiano prestato siervi-
zio neille truppe alpinie. 

Per' ogni concorso indicato 
nelle sopradescfitte categorie è 
nsseiginiato u n pTemio consisten­
te fa una somma da L. 500 a 
L. 2000. - E ' in facoltà della 
Commissione giudicatrice di 
oanvertire, a richiesta degli in-
tpressiaiti. la somma di dena­
ro in , un significativo oggiet-
to di ©guai valore. - E' puro in 
facoltà deEa Commissiorne di 
riportir© il premio, in casi spe­
ciali, fra due o più conoarrein-
ti dello stesso concorso. - I pre-

« lie Divisioni Alroine; « Ju­
lia » « Cuneense », « Tridenti­
na » sono all'ordine del gior­
no della Nazione per l'eroico 
coraportamonto niella Datta. 
glia di Russia ». 

Quale l'esienza dell'attuale terre­
stre conflitto? Guerra tra capitale 
e lavoro? Guerra di spazi vitali? 
Guerra di ideologie? Vicende di 
natura cosmica? Domande senza ri­
sposta; ejiignti imperscrutabili a cui 
il nostro misero intelletto è inca­
pace di rispondere. Forse castigo 
di Dio. 

Per l'alpino è la guerra, sempli. 
Gemente. Un dovere da compiere, 
anche senza diritti, verso la Patria; 
uno dei tanti doveri della vita. E 
tanto lui la guerra la conosce sin 
dalla nascita, che là Ira i monti la 
sua esistenza stentata è una batta­
glia continua, coi suoi piccoli e 
grandi ' sacrifici, oscuri e miscono­
sciuti; una lotta sentar'soste colla 
magra terra, col freddo, con la 
neve, con le esigenze, se pur an­
che minime, della famiglia. E sono 
il fiore della nostra stirpe; e sem­
pre sereni, e calmi, e fiduciosi, con 
la saggezza attinta da dure espe­
rienze. 

Ed è per questo che sempre han­
no emerso; nella guerra di ventì­
cinque anni or sono; poi in questi 
ultimi periodi, sulle ambe africane, 
sul fronte greco-albanesey ed ora 
nelle desolate steppe russe; ovun­
que ci sia l'onore dell'Italia da di­
fendere. 

Modesti, sempre pronti ad ubbi­
dire a ogni comando, si arrangiano 
in tutte le contingenze, anche le 
più ardue. E sono tutti così. Tem­
prati ai geli e alle tormente delle 
nostre Alpi, essi tra i durissimi 
disagi della guerra nella tundra 
sconfinata, non si sono smarriti nel-
Vincalzare degli avvenimenti; han. 
no serrato i ranghi, e aspramente 
combattendo hanno lasciato la ter­
ra tenuta strenuamente fino all'ul­
timo limite delle possibilità uma­
ne. Hanno tenuto duro, sino all'or­
dine del necessario arretramento. E 
la storia parlerà anche di queste 
epiche gèsta. 

Gli alpini sono sempre gli ultimi 
a ritirarsi dalla linea del combatti­
mento; tanto nella guerra come 
nella vita; e sono purtroppo anche 
gli ultimi a essere ricordati nei di­
ritti sociali. Ricordiamolo ancora, 
una volta, noi alpinisti di comando 
B di responsabilità; noi che tanto 
amiamo le loro care, immensamen. 
te care, montagne. 

Il doloroso tributo di vite e di 
sangue delle silenziose e generose 
genti dell'Alpe, accumunati a tutti 
gli altri, ci indica la via da seguire 
e il nostro sacro dovere di coope­
rare, alla fin^ di questo immane 
conflitto, alle improrogabili solu­
zioni di esistenza sociale e di uma­
nità che dovrebbero dare al tra­
vagliato genere umano, un lungo 
periodo di bene, di concordia, di 
pace. 

Edoariio Colombo 

Una foresta pietrificata 
sulle Alpi scandinave 

Come è noto, le Alpi scandi-
nove si ergono per quasi tut ta 
la lunghezza della Norvegia, ad 
eccezione delle Provincie sud-
orientali. Molto consumate dal­
l'erosione dei ghiacciai e delle 
acque correnti, queste monta­
gne non hanno punti molto e-
levati e sì presentano per la 
maggior parte sotto forma di 
vasti pianori ondulati, sparsi di 
blocchi erratici e solcati da_ lar­
ghe vallate. Questi pianori so­
no correntemente chiamati 
«field». 

A sud di Trondheim dove si 
trova il più alto blocco mon'a-
gnoso della Scandinavia, detto 
Jotunheim (soggiorno dei gigan­
ti), elevantesi a 2468 m., in una 
vallata circondata da altissime 
quasi verticali muraglie di gra^ 
aito, è stata in questi giorni 
acoperta una intera foTes'a pie­
trificata, coperta da una gran­
de massa di ghiaccio, il cui 
spessore varia da uno a digQi 
metri, mista a cenere e ad 
andesite, che è un prodotto 
delle eruzioni vulcaniche del pe­
riodo tierziario. 

In seguito al processo mille­
nario, all'azione delle piogge 
cara'rteristiche di quel periodo 
in quella zona dell'acido seli-
cito e dell'ossido di calcio, con­
tenuti nelle roccie, gli alberi se-
poi'i vennero saturati e quindi 
automaticamente preparati dal­
le forze della natura al iproces-
so di pietrificazione. Si sono 
conservati cosi, mantenendo la 
perfetta forma originaria. 

L'Adunata!, Nazionale 
:;Vi\LLIGIi\NI 

rinviata al 21 marzo] 
IM 21'' adunata nazionale 

sciatoria valligiani organizza­
ta sotto il patrocìnio della 
Gazzetta dello Sport, che do­
veva svolgersi il 7 córrente a 
Moena dì Val di Fassa, è stata 
rinviata.al 21 marzo, stessa lo 
calila. 

RINNOWATE L'ABBONAMENTO 
Non fateci sciupare carta e francobolli ** 
per l'invio delle circolari di soUecifo. 

0,1101 a a m i n a Ti. IS^SO 
Indirìnare Taglia pestali ed a s s e p i bancari all'Amuini-
s t ra i i t i e de LO SCAfiPONE • f ia Plinio 70 • Milano (IT) 

Per coloro che risiedono a l\1llano, i r innovi pos­
sono essere fatti d i persona presso i l nostro reca' 
pi to d i VIA MERAVIGL I 14, dove si accettano an­
che ordinazioni del l ibr i delie nostre combinazióni . 

I 

Per varie lagionl di ordine 
contlngenie, ma soprattutto pei 
raggiungere quella puntualità 
nell'uscita dei giornale, clie de­
ve essere norma costante e as­
soluta di una pubblicazione pe­
riodica, IL NUMERO DEL 16 FEB­
BRAIO VIENE FUSO CON QUEL­
LO DEL 1.° MARZO. 

Il prossimo numero uscirà re­
golarmente il 16 corrente: pre-
gliiamo pertanto tutti 1 nostri 
corrispondenti di iarci pervenire 
il materiale PER IL 10 MARZO. 
Le corrispondenze ed 1 comuni­
cati clie arrivassero dopo tale 
data verranno rimondati ai nu­
mero del-l ' ' ;«prile p . y. 

La nostra 
solloscrizìone 

Il sig. Aniceto Mondini^ Pre­
sidente del Dopolavoro Azien­
dale Cotonificio F. FossaM di 
Sondrio, oi scrive: 

a Ho avuto modo di apprez­
zare l'alto contenuto óducati-
vo del Vostro giornale e la pas­
sione e competenza con cui ven­
gono trattati i problemi della 
montagna. Per dimostrarvi in 
modo tangibile ia mìa solida­
rietà, mando l'importo per un 
abbonamenito benemerito inte­
stato al Dopolavoro da me pre­
sieduto {che conta circa 900 
aderenti), per un abbonamen-
to mio personale e per tutte le 
pubblicazioni da Voi elencate, 
a prezzo pceno »• 

Il camerata Bruno BascMe-
ra, insegnante nella Scuola di 
fabbrica della S.A.N. « Cogne „ 
dì Aosta (Compagnia Alpina 
Avanigu'ardisti), dopo aver©, a 
suo tempo, abbonata la Com­
pagnia stessa, a mezzo del Co­
mando 'ederal© G.I.L. di Aosta, 
oi manda l 'importo di otto ab­
bonamenti ordinari per altret­
tanti allievi, tut t i giovanissimi, 
sciùvemdo ©he: » Resomi con­
to che toon un solo giornale 
non si potevano accontentare 
le esigenze di tanti appassiona­
ti, ho suggerito ai più ferventi 
di fare l'abbonamento perso­
nale. Spero di poter quanto 
prima far seguire a questo un 
secondo elenco. Se faccio ciò è 
perchè uso leggerti e sono sicu­
ro di fare opera buona, seguen­
do allo stesso tempo le diretti­
ve del Comando Federale G-
I. L. di Aosta ». 
Dopolavoro Osram, Mila-

m©, integtraz. abbon. L. 9,80 
Dott. Piero Gremii, To­

rino, id. id. » 4,80 
Rag. Oreste Cavalcanti, 
> Reiggio Calabria, ag­

giunta di u n modesto 
c<appiglio» » 4,80 

Danilo Dianin, Padova. 
da ord. a benemerito » 50,— 

Sandro Silvera di Nova. 
Mikunese, integx. abb. » 4,80 

Lotario Sticked d i Ml-
., .lano,. .integr.: obbon. » 4j80 
V. P., ricavo vendita co­

pie ' » 20. 
Ente prov. per il Turi, 

smoi Como, abbon. so­
stenitore )V 1(K), 

A. Z. di Leccoiiriciòrdan­
dò l'eroico Camerata 
Paolo Cereda, caduto 
sul fronte russo, ©sem­
pio • di fedte © di coeren­
za politica.; » ;iC,— 

Giulio Granati di Firen- . 
: ze, tiapiacentisaimo. di 
non poter dar© di più » 10,— 
GÌ haaino iMwsuiratò ' abboma-

t i : Geoan. o&v. Fériucilò Mai-
zieri ài Ronwt : (1). •'-- -' ••'- • ' 

Un rocciodromii 
al Passo del Predi! 

Si è già pairlato, molto tent' 
Po addietro, di paléstre di J:w> 
cóla artlflciiale; vidi anche, sii 
queste pagine, la fotogra.fiai 
della parete d 'una palestra 
scolastica trasformata, mediaio-
te opportuni lavori, in u n ròo-
ciodronio. Nessun miracolo sì 
intende : semplioemente nella 
parete erano state immurata 
alcune piastra che servivano 
d'appigli ed tn tal modo, ognu­
no poteva « arrampicare » <toa' 
suo comodo, anche nella star 
gione invernale, specie se i ter­
mosifoni funzionano a dovere 
o inagairi quando oltre le vetra­
te delle finestre giunge l'eco 
del l'itmico cadenzare dellai 
pioggia, 

Duo anni oir .sono, un archi­
tetto mio amico mi chiese uni 
parere sul rocclodromi : esposi 
le mie idee, insistiendo sul va­
lore pratico d utia palestra ar­
tificiale di roccia, purché fat­
ta con criterio. 

Alla sua richiesta di fame 11 
disegno, accondiscesi volentie­
ri, benché non avessi mai visto 
un, irocoiodromo; tut tavia mi 
misi d'impegiLo ed in capo a 
cfualche giocno consegnavo tll̂  
progetto richiestomi. 

Avevo osservato che pur es­
sendo la parete alquanto pio-
cola, avevo potuto includervi 
due vie di salita di sei o sette 
metri ciascunu, una traversa­
ta bassa, uirul tra in: alto èst 
farai o nomialmente oppure 
con appigli inversi, grazie a d 
una lama ili ferro con un lab­
bro piesato verso il basso; na-
turalmentf! non mancava il 
terrazzino pur le corde doppie 
e TDcrsino a^evo incluso un rl-
li.cvo vcrt,iciile di'un paio di 
metri per potei salinp alla « ba-
vercso.) (capacità pormottoii-
Aoi 

Per la dicurczza piosironale, 
avevo quattro chiodi con ane l ­
lo, disno.sti -alle ,clistan!ze più 
opportune. 

Gli apfiigll di feirro, pochi 
cfiitiinetri airinfuoTi con una 
sc;rinnellat:ur;i per fac,ilita,me 
la presa i> lunghi dai dieci ai 
venti centimetri. 

Mnlarrado che il mio amico 
arctiitetto ini avesse dimostra. 
to una visibile soddisfazion© 
per il lavoro, ritenni opnortn-" 
no di non f.Ti-mi soverchio il­
lusioni suU'effettnaziono del 
prog-étto e con tale pensiero 
aiidai a fare il mio dovere d' 
soldato. 

Fu un paio di mesi or sono 
che, reduce dalla zona d'ope­
razioni, venni cercato dal mio 
amico : voleva nientemeno che 
andassi cori lui ad inaugurare, 
e ci teneva che fossi io quel 
tale, il famoso rocciodromo. 
?iii"i completato <i oronlo 

— Ma allora à stato fatto; 
e da ohi? .Dove? 

— Vieni con ino al Passo del 
Predil, vicino' a Tarvisio, e ve­
drai che in un nuovo ediflcio-
albergo, che servirà per il per­
sonale delle miniere locali, tro­
verai ooiicretizziato il tuo pro­
getto. 

Naturalmente, alcuni giorni 
dopo raggiungiamo Predil e do­
po aver visitato il lussuoso e-
difìcio, curato in modo ammi­
revole, entrai nella palestra, 
completa di tutti gli attrezzi 
ginnastici. 

Quello che m'Interessava di 
più ejra il rocciodromo, bella 
a vedersi nel suo rivestimento 
in pietra romana. Peccato ohe 
mani ignare avessero dato al­
la parete u n a lucidata con ce-
ira di pavimenti. iFu questo 
forse ohe nii fece faticare un 
po', tuttavia misi poco tempo 
per salir© la pariete, compien­
do con soddisfazionie tutte le 
salite che gli appigli permet­
tevano. 

Non lo trovai troppo facile, 
però; mi resi conto eh© lì, al 
differenza della rocxàa, non s» 
poteva far conto> che degli ap­
pigli soltanto, essendo troppo 
levigata la parete; iritemgo tut/ 
ta'Via che quel sei esercizi, ef­
fettuabili del re&to, tranne la 
« bavarese », _ anche in senso 
inveirso, possono permettere un 
xvroflouo ed intenso allena­
mento. 

Se poti col tempo gli esercià 
dovessero divenire troppo mo­
notoni, penso che 1' ©(HcacJa! 
Piratica sup'enri questo inconve­
niente, © penso pure che se 
I)ote.S9Ì aver© a. casa mia que­
sto rocciodirorno, gli «pigoli de­
gli armadi od ì battGmti delle 
porte non sarebbero così rovi­
nati. 

E' per questo motivo ohe ri­
tengo dti le dar© la notizia, au­
spicando eh© molte società al-
jrfnlstjdh© diano con poca ap®-
sa. u n notevole vantaggi© ai 
molti,; a|>passionati della roc­
cia, .rendendo più comune unal 
cosa oh© o r a è ©regio di po­
chissime sedi di gruppi alpini. 

Rudy Cavallini 
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LO SCARPONE 

CEITIIO ilLPIIISTlCO ITALl/mO 
S E Z I O N E DI MILAJVO 

DuDiH nel CoBilio Sezionale 
Avendo il camerata Carlo Si-

cola assoluta la carica di vice-
tìegretealo del Guf-Milano. il 
caraerata Adlrtano Pagliami, 
muovo fiduciario della ;Se«zione 
Alpinismo dal Guf, è stato obia-
mato a far parte del Consiglio 
della Sezione. 

Soci decorali al V.M. 
nell'alluale guerra 

Albertlnl Gianni, Caplt. Pilota -
Due medaglie d'argento. Croce 
di Ferro. 

Barassi Picco, Ten. Alpini - Me-
- daglla d'argento. 
Berizzi Franco, Gapit. Alpini - Me­

daglia d'argento. 
Bonzi Leonardo, Magg. Pilota -
_ Medaglia d'oro al V. A., Med. 

d'argento. 
Caffaratti littore, Gen, - Ordine 
' Militare di Savoia. 

Carmelo Romeo, Capit, - Medaglia 
d'argento s. e. 

Carrara Francesco, Capit. - Meda­
glia d'argento (alla memoria). 

Casati Brìoschi Gianfranco, Magg. -
. Medaglia dell'Ordine dell'Aquila 
. tedesca con spade. 

Castelli Vittorio, S. Ten. - Medaglia 
d'argento (alla memoria). 

Cini Achille, S. Ten. Alpini - Me­
da^.ia di bronzo. 

De Gìurgis Fedele, Gen. - Gom-
ificnda Ord. Mil. di Savoia, Ca­
vai, della Croce di Ferro ger­
manica. 

Garroni Augusto, Colon. - Meda­
glia di bronzo. 

Manzoni Alessandro, S. Ten. - Me­
daglia d'argento (alla memoria). 

Masera Paolo, Ten. Pilota - Me­
daglia di bronzo. 

^Moneta Giuseppe, T. Col. Pilota -
Medaglia d'oro L. N. e Medaglia 

a Lanzo lòrinese 
Per invito d&\ Comando del 

Sottosottore Levanna, di nostro 
socio comm. Mario Tedeschi 
tenne il 7 febbraio a Lanzo 
Torinese, nella grande sala del 
Collegio Salesiano S. Filippo 
Neri, una conferenza sul te-
nna : « Poeti dell'Alpe ». La sa­
la era affollatissiina: Cirano 
presenti il Colonnello Giorgio 
Fino, Comandante il Sottoset-
tore, molti Ufflciali con le ri­
spettive famiglie e gli a lunni 
dei corsi, superiori del Collegio 
Salesiano, 

Dopo un rap'idiesimo cen­
no a Dante Alighiecrt, che nella 
«Divina Commedia » ai palesa 
perfetto arrampicatore e d ie 
seppe attingere alle visioni del­
la montagna, per aloun© stu­
pende similitudini del suo .im­
mortale poema, dimostrando 
così una perfetta comprensio­
ne delle ibfillezze dell'Alpe. Ma­
rio Tedeschi pai'lò dei poeti 
che più sono vicini a l l 'animo 
e al cuore dell 'alpinista e che 
egiM chiama gli umanisti del­
la mooitiagina, in quanto .nella 
montagna non ved,ono sola­
mente il tema per u n a descri­
zione, ma ne cantano le lim­
pide fondi spirituali ch« han­
no agito e agiscono sulle •vi­
cende e sui destini degli umani. 

Di l^'edeirico Sohiller, che nel­
la sua tragedia "Giìglietmo 
Teli" Ifce la più completa pit­
tu ra deJa regione delle Alpi ohe 
eia sgonerata dal cuore d 'nn poe­
ta, dì Giuseppe Giacosa, di 
Giovanni Camerania, di Giosuè 

. „ , , Carducci, dì Bortolo Bielotti, 

te?" rJ^^^L" '"'""'"•'^^V, H „ Ji Vittorio Locohi, combatten-
Ugari Franco Ten. - Medaglia ^g ^ poeta, il Tedeschi rias-

d'argcnto (alla memoria). , ̂ ^ ^ ^̂  oOT îmentò l'opera po^ 
tica e diase le piìi belle e più 
significative poesie. Medaglia 

Origani Max, Caplt. Alpini - Me 
duglia di bronzo. 

Osnaghl Carlo, Ten 
d'argento s. e. 
Parolt Orfeo, Cupit. Pilota - Me­

daglia d'argento. 
Pezzi Enzo, Capit. Pilota - Meda­

glia d'argento, Croce di Ferro, 
promosso por merito di guerra. 

Poiastrì Luigi, Ten. Carrista -
Croce dì Ferro (prigioniero). 

Romanini Emilio, Ten. Alpini -
Medaglia di bronzo. 

Romeglalli Italo, Gen. - Medaglia 
d'argento e Ord. MII. di Savola. 

Tosi Cesare, s. Ten. - Medaglia 
d'argento (alla memoria). 

Venlni Giulio, Ten. Granatieri -
Medaglia d'argento e di bronzo 
(alla memoria). 

Soci militari 
Valsecchi Alberto . 77» Fanteria 

- 3" Cattgl. - P . M. 95. 
Agnesotti Aristide - 12" tiegg. Ge­

nio - 1' Comp. marconisti - Pa­
lermo. 

Mobiglia Pietro . 5» Sezione Con­
traerea. 

Magnati Massimo - Soltot. 5» Al-
-^pinl - Ballagl. Tirano - 108* 

Comp. - I^ M. 201. 
Meyer Carlo Alberto. 
'Altheimer Gino - 12" Regg. Genio 

- 1" Comp. marconisii - Pa­
lermo. 

Romanini Emilio _ Ten. Alpini -
Scuola Applicazione - Panna. 

Colombo Angelo - Hegg. Contro­
carri - Lìrlguta Ariete - 3* Comp. 
- P. M. 85. 

Mapelli Giuseppe . Ispettorato 
Truppe Alpine - Roma. 

Cavallotti Angelo - Cap. Magg. 1° 
Hegg. Alpini - Deposito - Mon-
dovì. 

Longoni Piero - 1° Rogg. Alpini -
Comp. Richiamati 1907 - Mon-
dovl. 

Boni Ferdinando - Capit. - Quar-
tler Gen. IV Armata - Ufficio 1° 
- P. M. 1. 

Bàzzani Filippo . e. M. - 114° 
.Baltagl. .Mltr. da R. 650 - Com­
pagnia GA.F. - P. M 151, 

Perego Guiao - Comanuo Sotto­
zona Militare - Varese. 

Bistoletli Leopoldo _ iv Gruppo 
Wolotriclcll - Dlv. Livorno - 8° 
Rep. - P. M. 77. 

Bonlnsegna Enzo _ 103" Regg. di 
Marcia (Div. Julia) - 8" Batlgl. 
Compi. - 408" Comp. A. A. -
Canale d'Isonzo (Gorizia). 

Grippa Aldo . 17" Regg. Fant. -
6" Comp. - Cremona. 

Sparzinl Vittorio _ 7° Alpini -
Battagl. Belluno - P. M. 78. 

Battlstella Memi - 1" Regg. Alpini 
- 27" Battagl. - 720* Comp. -
Mondovi. 

yagllabue Paride . Ten. Pilota -
Castiglione del Lago. 

'Amodeo Paolo . Capit. 5° Alpini 
Edolo - Battagl. Edolo. 

Borgato Arnoldo . Capor. - 87* 
Comp. Telegrafisti - Vili Cor­
po d'.Armata - P. M. 17. 

'Megazzini Antonio - 42° Regg. 
Fant. Modena - i" Comp. - 1° 
battagl. - P. M. 37. 

Som moriva Luigi - Capor. - 5° 
Regg. Fant. - Truppe a Depo­
sito - 1* Comp. Istruz. - Tra­
pani. 

Casaboni Oreste . Ten. G.A.F. -
Com. VI Gruppo Chìsuole 
Cuneo. 

Carlo Re . Sottot. - 2i° Regg. Al­
pini - Battagl. Sciatori - Limo­
ne Piemonte. 

'Marchesi Saverio - G.M. Uff. Cen­
sura P.E. - Milano. 

Perogalli Carlo Enrico - Cap. Alut. 
Magg. . Ospedale Princ. Pie­
monte - Napoli. 

In modo iparticolafre si sof­
fermò su Giovanni Bertacchi, 
morto — come è noto — il 24 
Tiovembre diello scorso anno. 
"Egli tu il 'verQi (poeta diella 
montagna, della quale senti e 
cantò il fascino e la bellezza, 
n di Giovanni Bertacohi Mario 
Tedeschi fece una breve, ma 
commovente commemorazione. 
La montagna, egli ha detto, ha 
perduto il suo poeta: la natu 
ra alpina ha perduto il suo 
interprete squisito, che sapeva 
comnrendere e mirabilmente 
c'intare nelle sue incompara­
bili visioni, nel divino Inoan-
lo dette sue luci, nei lenti irit-
mi di vita delle creature ohe 
nascono, vivono e mxioiono nei 
suoi grandi silenlzi. 

La conferenza fu applaiidi-
tissima, ed imi applauso sne-
ciale .si meritò pure il nostro 
opeiiatore Vittorio Volpe per il 
mofio perfetto co] qualfi poio-
iettò le 100 bellissime diaposi-
V've: cfiii perfetta sincronia, 
cioè deirimmagine con la pa­
rola dell'oratore. 

qiumdo.si tratta di quadri di 
montagna, i criti^ri, anche quel­
li di mng^ffiore autorità, rum 
sono in grado di orientare il 
pubblicò coi loro giudizi. ) 

Per giudicare opere come 
quelle di Abrate <e di altri pit­
tori di montaana, occorre an­
che essere alpinista, rendersi 
conto per lo meno delle coTtdi-
zioni ambientali in cui Sii ar­
tisti lavorano, qualche volta a 
temperature gelide, immobili in 
mezzo alla nevie ed al ghiojc-
éio per varie ore, con le dita in­
torpidite dai freddo. Bisogna 
capire la bellezza di certi to­
ni rfrtti dal riverbero della lu­
ce sui ghiacciai, dall'avvicinar­
si deUa tormenta; tutte cose 
che l'occhio può godere esta­
siato soltanto a certe altitudi­
ni a cui certamente i critici dei 
quotidiani non sono mai arri­
vati. Ma l'alpinista le sa sco­
prire nei tavoTi dei '' siwi " ar­
tisti, le ammira, le apprezza 
e... compera il quadro, mdi-
pendentemente dal giudizio che 
ne possono dare gli intendito­
ri di professione. L'arte alpina 
non è quella che si esprime col 
paesaggio veduto dM fondo 
valle, di facile effetto, col ver­
de degli abeti e dei prati sme­
raldini, col rosa delle dolomie 
baciate dal sole dell'alba o del 
tramonto. E' qiitsta l'arte di 
Abrate e di altri suoi colleghl 
che noi conosciamo, i quali 
sanno trarre dal loro pennello 

tutte le sfumature ed i momen­
ti dell'alta' "montagna che sol­
tanto chi r»e conosce le bellezze 
più/riposte è in grado di gu-
slare. 

Augurisainwei pertanto che 
aUe future Mostre di .arte alz 
pina i critici mostrijio un mag-
^giore interesse ed una migliore 
comprensione; meglio ancora 
xhe::.ìqualcuno-Ai essi- si. ti epe-
ciaUzzi » {ci si perdoni la brut­
ta :espres sione) in questo Matte­
rie particolare. ' 

Gipai 

Pro Cappella Yotiya sul Tioz 
Mentre continua intensa l'afr 

tività per l'attuazione della pa­
triottica iniziativa che darà al 
Trentino ed alla Val di Sole.in 
particolare i] vanto di avere la 
più alta Cappella di Europa, 
quella sul Monte Vioz, ci giun­
ge notizia che anche il PTefeté-
to di Trento darà ..tutto i l ' suo 
appoggio -all'iniziativa; Con \or 
gni probabilità la costruzione 
della chiesetta :sarà affidataVa-
gli Alpini della regione. Intan­
to «ontimiano a pervenire da 
enti e privati le offer'e prò 
fondo dell' erigenda Cappella. 
Le offerte t stesser devono ,e»e-
re indirizzate a dontMarino Mi-
gazzi - Cogolo; in Val di Sole 
(Trento). 

Si ridesta il Kilimafliiaro? 
(Nosfra iniervisfa con l'ing. Piero Chigi ione) , 

Il Corriere della Sera h a (re­
centemente pubblicato la se-
igiuent© notizia da San Setba-
.stiamo : 

« Si appsrende clie un vulcano 
logo deil Chenia ha recentemen-
ito fatto l a sensazionale soopeo"-
t a che la più alta momtaigtna 
d'Africa, il Kilimanigiafl'o, alto 
6010 metri, non è affatto, co­
me com;un©iniente sd crede, un 
vulcano spento, perchè nel suo 

con Wyss e che attraviersai per 
intero, fossero aUora caldissi­
me. Se così infatti fosse stato, 
llaanico Wyss ed io ce no da­
remmo certo atoorti in quei bre­
vi tratta percorsi, ove man c'e­
r a nevel 

Quanto alla . preooaupaiate 
sonnoilenza che ai vuol attri­
buire ad un prìnciipio dH awie-
lenaimento per gas (solforosio 
comunque) rltenrei.piuttosto che 

interno si verificano 'einome(ni ciò sia dovuto aJr altituMne, 
che preludono ad una prossima I ohe è assai semsìbUe all 'equato-
attività. Lo scienziato, allo soo- re, In causa della secchezza d'a-
,po d'i poter esaminare il c ra - . r . a , più che non altrove al la 
tere a suo agio, ha trascorso ' stessa quota. Quando io scalai 
due intero igiai-nate sul Kili- il Kibo, la temperatura al s d e 

N O T E E 
RICORDI PICARE 

ATTBttdo^niglomoia4- Si sale: una cordata attacca' 

de morente: la raaiinccnla ' t r a va su pei camini. Un altra 
md prese, ed impiigoando ancora sulla Stabeler. Qualche 

ora dopo dalle vette ai elevano 
delle modulazióni tirolesi che si 
ripercuotono sulle pareti di fron­
te, perdendosi nell'etere. 

te penna, scrissi oneste 
righe per ricordare sU 
amici scotnparsl. 

Su per appicchi' verticali, per 
placche levigate, con il corpo 
librato, quasi sospeso nell'aria : 
si -sale. • 

Le_8ole?|iunie; delle pedule, 
poggianti su -microscòpici ap-
pigh : si sale. 

Con movimenti lenti, flessuo­
si, oi'a: come bruchi striscianti, 
ora con aforzo, massimia tensio­
ne di nervi e sca'jti di tendini. 
Tutto il corpo incastrato in 
una fessura che come mòrsa at­
tanaglia il minuscolo essere che 
osa sfidare '. la ^ parete impervia, 
lentamente .Mi-sale. / 

Un compagno cade: dopo una 
settimana si ri torna lassù do­
ve l'amicò è caduto. Si ripete 
l'asoensione intendendo così 
render^ omaggio alla memoria 
dell'audace scomparso. 

Tanti m.uoiono ; no, non sono 
morti; rivivono lassù sulle a-
mate cime,- e ci aspettano al 
nostro ^arrivo in vetta. 

Per ognuno che cade, è tutta 
una nuova sicìhera che si erge 
e • scatta all'attacco, portando 
•vittorioso sulle nuove vette rag­
giunte, il corpo e l'animo sano, 
giovanile. 

Oi avviciniamo a questa Sfin­
ge, che or_ serena ed invi'iante, 
or corrucciata e'proibitiva, sta 
lì muta davanti a noi. ..•. 

Anche_ quando è corrucciata,, 
ci avviciniamo a lei, salvo poi 
a battere in ritirata.... se 
riesce. 
_ Ledsi-scuote ed ammonisce gli 
importuni', «caricando loro ad-
do.?8o neve e sassi. Ci si china, 
aspettando una pausa della sua 
sfuriata, e poi su ancora. 

Alle volte con vili insidie ci 
piega e spegne ; ma solo il cor­
po sen va. L'animo no, perchè 
immortale. 

NOTE 9ui RIFUGI 
Chiavenna. - La Direzione 

porta a conoscenza »he il cu­
stode Giovanni Battista Trus-
soni, è morto, la.scìando ne l lu t -
to la • desolata famiglia. Ai fi­
gli sotto le armi ed ai congiun­
ti tutti vadano le condoglian-
so sezionali. 

Il rifugio Chiavenna con'ii-
nuerà ad essere affidato alle 
cure della famiglia Trussoni e 
mantenuto in quella corretta e 
accogliente presentazione che l 
a tutti nota. 

Nino Corsi in Val Martello 
(m. 2264). - Come già annuncia­
to, è aperto e riscaldato dal 2fl 
febbraio a Pasqua. Maestro di 
sci in luoiro. Sconto normale di 
soci del C.A.I. Corriera da 
Coldrano. Rivolgerei a Carlo 
Hafclc, Morter (Bolzano). 

« Carlo Porta » al Piano dei 
Resinelli (m. 1426). - E ' sempre 
aiperto e riscaldato. Sconti so­
liti ai soci del C.A.I. 

mangiaro, accompagnato da 2 
guide e da 4 poirtiaitori, • sop­
portando i gravi disagli di un 
pernottamento a 5800 metri di nel 
altezza. L' avvioinamento al 
cratere fu impresa molto ar­
dua, perchè la crosta gelata del 
ghiacciaio, sciogliendosi, for­
mava inmumeirevali spuntoni 
00^ fitti da ositacolare il oaim-
raino. 

Con viva sorpresa del vulca­
nologo, il cratere apipaJrve fa-
cilmiente accessibile In parec-
c!bi punti, cosicché.' fu possi­
bile discendere nell'interno per 
un pendìo di 120 metri di lun-
g'hezza. Le misuraziiìoni di tem­
peratura nelle fen.diture se­
gnalarono una tempeiratura as­
sai elevata e aniche la superfì-
d e delle pietre era caldissima. 
L'aria era impiregnaita di un 
abuto sentore di zolfo 6 su di 

(la gionnata era fredda m a bel 
lissiniiu) fu di +18 gradi, di —12 
giradi all 'ombra e di—8 gitadi 

cratere ». 

l^a morte 
deir.Ing. Giannino Ferrini 

Uw altro del - nostH "«oct'imztóhl 
ci ha lasciati. 

L'ing. Comm. Giannino Femnt, 
moria recentemente, apparteneva 
alla Sezione da oltre un cinquan­
tennio ed era uno dei piit fedeli 
e devoti alla nostra ùtituzlone. 
Egli si era iscritto quando anco­
ra la Sezione era nei prvni anni 
di vita, in quel periodo aureo cHe 
vide alla presidenza ingegni eletti 
quali Antonio Stoppani, il nostro 
primo Presidente, Luigi Gabba, Vi­
gilio Inama, Pippo Vigoni, assi-
stili nel loro lavoro da altre emi­
nenti personalità della scienza e 

1 4. j„i „to, ^.,i;„o.n« ir., deWa cultura, così che la nostra un lato del cratere ea-livano m ĝ f̂̂ ^̂  ^^^^'^^ ^^^ ^^^^^^ ^^ ,^ . 
lineia ret ta numerose fiamaro-\ dirizzo prevaleniemente scient\. 

Cambi d'indirizzo 
I cambiamenti di indirizzo 

per l'invìo delle pubblicazioni, 
vengono fatti, dietro richiesta 
'scritta dei soci, e mediante il 
versamentg di lire due per rim­
borso spe^ di cambiamento 
della targhetta {che si prega u-
nire in francobolli). 

Valt ornenza 
Alla Presidenza delle Guide 

dì Valtomenza è stata nomi­
nata la guida Maroeìlo Carrel. 

Sappiamo ohe la nuova Pire-
sìdenza ha intenzione di crere 
ajniche in Valtornenza un Mu­
seo delle Guide del Cervino, 
museo al quale ebbe ad inte-
ressaiTsi a s.uo tempo il com-
pdamto Duca degli Abruzzi. 

La pittura alpina 
ed 1 critici 

La Mostra che Angelo Abra­
te ha tenuto lo scorso novem­
bre nel salone del C.A.I. Mi­
lano ha avuto un buon suc­
cesso, tanto da smentire tutte 
le previsioni pessimìstiche che, 
dato il' particolare momento, 
egli stesso si pro-spettava, rll no­
stro amico-' non poteva desi­
derare, di meglio : in totale, più 
di trenta bozzetti venduti su 
51 vendibili {gli • altri erano di 
proprietà). La vendita, anzi, è 
continuata anche a Móstra 
chiusa. Ripetiamo, il momento 
scelto non era H più opportu­
no, poiché a brevissima distan­
za dall'incursione aerea nemi­
ca del 24 ottobre, ma il suc­
cesso in tali condizioni è quin­
di assai più significativo- Se­
gno che l'arte di Abrate, pura 
ispirazione alpina, e che ave­
va già raccolto tanti autore­
voli consensi all'estero ed in 
Italia, è stata apprezzata an­
che a Milano;.per quanto essa 
vale, e gli intenditori non-st 
sono lasciati sfuggire, l'occa­
sione per poHarsi a casa qual­
cuno dei- quadri ohe riflettono 
in modo, tanto' magistrale la 
loro pura passione per le Alpi. 

La stampa quotidiana non 
ha mancato di oacuparsi della 
Mostra di Abrate con annunci 
e con qualche breve riga di 
critica, benevola per quanto 
molto vaga, salvo una lodevo­
le eccezione, quella de L'I tal ia, 
che si è diffusa a considerare 
le. caratteristiche dello stile di 
Abraie. Notiamo in genere che. 

le alle cui bocche di ©ruziotie 
si erano 'ormati notevoli gia-
d-menti di zolfo puro. Questi 
fenomeni devono essere rèdati-
vamciite recenti perche, secon.. 
do la minuta descrizione del 
KiIimang!aro, ' a t t a nel 1!)00 
dall' esploratore tedesco dott. 
Hans Me'er, si escludeva net­
tamente l'esistenza di sorgen­
ti calde fumarole, ^marnazioni 
di gas freddi "di acido cardani­
co e zol fatare. 

Una visita più accurata e 
lunga del cratere non. era pos­
sibile percbè l'esploratare ave­
va constatato su di sé e suigilì 
uomini che lo accompagnava­
no una preoccupante sonintìlen-
zia derivante senza dubbio da 
un principio di avvelenamen­
to di gas. Egli intende però ri­
petere la Sua spedizione fra 
qualche tempo, mu.nito lairffa-
mente di accessori protettivi 
oontrri i gas >i. 

Interrogato da noi suH'air-
sromento, l'ing. Piero Ghigliio-
ne ci ha precisato: 

(( Il cratere del Kilimiangiia-
ro è propriamente accessibile 
da due brecoie: quella di Hans 
M'ayer e quella del Leopairdo, 
che trovansi appunto a circa 
5810 m. sulla caloitta di ghiac-
Clio del Kilimiangiaro; la prima 
breccia è a sud-est, l 'altra ad 
est-

All'epoca della mia ascensio­
ne a l Kibo (che è la Parte del 
massiceio del KiMmangiaro ove 
trovasi la detta calotta di ghiac­
cio e ohe s'innalza precósa-
meoite a 6010 d'altezza) nel gen 
naJo 1938, il cratere che io vi­
sitai col mio compagno di -sca­
lata, dr. Kdwiird Wyss Duiranl 
di Ginevra, era assolutamente 
aipenito, come già nel 1887 e 
1889 all'epoca dei primi tenta­
tivi e delle prime ascensioni 
deA - monte per -parte del bino­
mio Mayer-Pussk6oheller 

Non escludo,che ora impaipv-
visnmente questo vulcano siasi 
ri.déistato, tanto più che vi so­
no in merito le asserzioni di un 
competente in materia, quesito 
vuiloaniologo del Kenia di cui 
pajla appunto il « Corriere »; 
quale dice appunto di avere ef­
fettuato misuira/Joni di tempe­
ra tura nelle fenditure. 

Non ebbi comunque, all'epo­
ca del'à mia asicensione. alcun 

fico. 
L'ingegnere Ferrini, che fu per 

molti anni capo dell'Ufficio Ten. 
nlco del C-omune dì Milano, che 
ebbe a lasciare solo per i raggiun­
ti limiti di età, si occupò in mo­
do particolare della costruzione 
del primi rifugi della Sezione. Co­
sì la capanna GHgna-Vetta, ora 
capanna Luigi Brìoschi, ideata e 
propugnata fino dal 1885 dal colle, 
ghi BHoscM, Cedevna e Fontana^ 
fu costruita nel 1895 su progetta 
e con la vigile assistenza dell'In­
gegnere Ferrini. Spirito sereno ed 
equilibratisslmo, il suo consiglto 
era frequentemente richiesto e sei 
quito da chi era a icapo della, 
Sezione, ed. egli stesso fece par-', 
te rlpelutamerUe della Direzione{ 
sezionale. 

Ora anch'egll se n'è andato e 

«...E fate anche le cordate? 
mi chiese un giorno una elegan­
te alpinista al Passo di Carezza. 

Oh. sì, —• rispondo: — qual­
che volta. (Avrei pagato mille 
lire per sapere che ne capiva 
lei di « montagna »). , 

Purtroppo v'è una buona par­
te di questi alpinisti in circola­
zione. Sfoggiano abiti di vellu­
to, scarponi, anche pedule .che 
vengono adoperate poi in al­
bergo quali scarpini da ripo­
so. V'era un signore che indos­
sava Un paio di «manchon». ed 
io pensavo con malincoida al­
le mie spuntate, dóve gli allù'ci 
non ci stavano più ed occhieg­
giavano curiosi). Ritornando in 
città.: « Siamo stati in monta­
gna », dicono. E la mon'agna 
l'avevano vista col biuoccolo. 

Un'altra volta; al rifugio Re 
Alberto I, capita una comitiva 
di^ « alpinisti villeggianti >. Si­
gnorine in -pantaloncini corti 
corti. Certe estremità che non 
vi dico : sembravano fatte ap-
pos n per farmi dannare. 
- Gran sfoggio di fazzoletti da 
collo multicolori ; accaiparra-
mento di tu t te le cartoline del 
rifugio con su il timbro (altri­
menti potrebbe sembrare di a-
verle comperate in paese...). 

Una elegante e... discinta 
donzella, con fare disinvòlto mi 
s'avvicina pregando con uno 
sguardo infuocato il mio aiuto 
per il compimen'o del tracciato 
di salita della Winkler. Al che 
io, in' omaggio alle tornite e 
bronzee estremità, di buon gra­
do mi metto a tratteggiarle la 
via. 

(Mi son preso upà piccola in­
nocente soddisfazione : le ho 
sognato pure la « direttissima » 
della Sud della stessa torre). 

M'ha ringraziato con un sì ra­
dioso sorriso che ancora oggi 
rimpiango la scherzo fat'ole. 
Ma ormai il dado era tratto.. . 

Al ritomo in città si sarà pa­
voneggiata suscitando l'invidia 
delle amichette... Noi invece, 
povere guide, a riparare i dan­
ni che quell'orda di Vandali-vil-
leggianti-alpinisti del ramo 
«eontemplativo» della monta­
gna, avranno combinato. 

Sequele di moccoli al loro in­
dirizzo, ohe si mescolano al ru. 

Un giovane sta solo fuori del 
rifugio ; guarda gli altri che ar­
rampicano. — Bel , gli dico, e tu 
non arrampichi ? Perchè non vai 
con gli altri 1 

-^— Perchè • non mi prendono 
con la soiisa che sono troppo 
giovane; e solo non mi sento 
d'andare; • • ' 

Mi età davanlj quasi impac­
ciato;', lo guardo fi^o: — 'Vuoi 
venire con-me? 
• — Ma_ io non posso pagarvi, 
— mi dice confuso. 

Sorrido!: — Io non t'ho, detto-
che mi devi pagare. Prendi la 
mia corda. , ' 

Lasciamo il rifugio lesti lesti. 
Saltellava come fosse invaso da 
argento vivo. — Cosa facciamo? 
— mi chiede. 

— La Winkler ! r - dico lenta­
mente...- Ha fatto-un. saltOi-Ciorn 
re all'attacco saltellando, ed io 
lo seguo con più calma- Lo rag­
giungo che ha la corda già svol­
ta. Mi passa tm ' capo : lo lego 
all'altra estremità. M' arrotolo 
metà corda a tracolla, come si 
lisa fare, e salgo. 

Venti metri più alto mi fer­
m ò ; mi volto per assicurarlo... 
me lo trovo accanto. 

—; Eh no, mio caro 1 E ' inuti­
le ohe ci-leghiamo se tu* mi se-

gj |gui cos'... non la vuoi capire? 
S'è scivoli,'mi tiri giù.... 

E faccio gli occhi scuri (tor­
vi) per. dargli soggezione. 

Alla base della fessura Win­
kler superiamo una oorda'a pas­
sa ta parecchio prima. Passiamo 
il « riss » (nome dato alla fes^ 
siu-a in tedesco) sopra, nei ca­
min i passiamo un'altra cordata. 

Ad un posto di fermata lo 
sgrido per la velocità ; macché : 
era come parlare al vento. Arri­
viamo in vetta alle 10 e 30! e-
ravamo partiti alle ore 10 dal ri­
fugiò! 

Nei .suoi occhi brillava una lu­
ce d'entusiasmo che solo gli in-
namoirati della montagna pos­
sono comprendere. E lassù in 
vetta tenni al mio allievo ed a-
mico una lezione sulla prudenza 
e sulla tecnica. Lezione che lui 
sfruttò solo d^Ua parte della 
tecnica. : 

Un giorno salgo i a Winkler 
(1 anno dopo) con una signorina. 
Arrivati in vetta ci riposiamo ai-
sole. Dopo un po', da oltre il 
ciglio del terrazzò Spunta un 
cappello e la sua, testa... . E r a 
venutp su da solo per salutarmi ! 
Non ci si vedeva da più d'un 
anno. Brontolando gli chiedo 
perchè era venuto su da solo : 
•— Sài,'/hò_sapù'iò' ohe" iipn hai 
fatto colazione, e t 'ho portato 
un panino..., ' . , 

Come potevo sgridarlo?... 

Ce n'era un a l t ro : 
Un giorno capita al Cartel ; e 

sale da solo lo apigolo della De­
lago. 
, Appena sceso, lo prendo per 

Ho ancora presente il March : 
indossava sempre un gtacchetr 
tino blu ; era eternamente con 
il sorriso alle labbra. 

Lo immagino con il viso riga­
ti di sangue ; gli occhi celesti 
sbarrati, senza vita. La bocca 
spalancata nell' -ultimo grido : 
« Mutter ! ». avrà urlato. ^ 
, Ma no ; non voglio immagi­
narlo cosi. Lo voglio ricordar^ 
sorridente, cosi, oome-sempTe. " 

• • * . • . • 

Un giorno ero in Val Garde­
na ; nell'aspettativa della sta­
gione invernale, facevo il taglia­
bòschi. - ; 

Mi perviene una lettera 'dal­
la mamma. L'apro : un foglietto 
mi cade per terra. Mi chino a 
raccoglierlo, leggo cosi senza vo­
lerlo : « Mortale caduta in Val 
Rosandra». , 

Arrampicava con degli amici. 
Stava assicurando il secondo; 
si aporge per indicargli l'appi­
glio. L'altro scivola, lo tira giù. 
Dopo quasi ' venti metri tocca 
terra. Due giorni dopo veniva 
portato a spalle al caJnpo santo. 

'. • Una se'itimana dopo : il gior­
no 19 ottobre. • ' 

Arrampicavamo in '^allunga. 
Salivo una fessura strapiomban­
te ; arrivo su d'una cengia e mi 
asisicuro ad un larice che cre­
sceva lì, solitario, * 

Il secondo mi raggiunge ; sa­
le il terzo ; è. già sotto lo stra­
piombo, quando im urlo lo fer­
ma. Un rumore di rami ro t t i : 
guardo in, alto ; u à corpo preci­
pita, mi passa ad un metro di 
distanza, tento di afferrarlo, ma 
mi sfugge di (ra le dita. 

Faccio scender^ i miei compa­
gni ; il secondo mi scivola, lo 
trattengo, ma la corda, sibilan­
do, mi lascia sulle palme un 
solco sanguineo. 

Risalgo 25 metri a prender la 
sua compagna che era sola e 
slegata. 
• Scendiamo a terra giusto in 

tempo per veder un'auto parti­
re con sulla sommità una' figu­
ra avvolta nelle coperte. 

Mi misi a piangere. . : 
Giorni dopo, con una solenne 

cerimonia, una ba ra scendeva 
in una fossa. In mezzo ad una 
montagna di fiori vi era una 
croce di fiorellini di montagna. 
Un nastro'nero con delle let'jire 
d'oro : 1 compagni di cordata. 
Seguivano le firme. 

E lì, in un piccolo camposan­
to, alla base di maestose cuspi­

di dolomitiche, un masso di roc­
cia s'& posato su un cumulo di 
terra. 

Un raggio di sole filtrante dal­
la pineta, quasi lambisce, ca­
rezza quel masso dove in ne. 
ro sta, scritto: iEMILIO CO-
MicLV ,.";• -• ir 

Potrei .continuare così anco­
ra,%, ma non posso: tut ta una 
schièra di fantasmi mi sfila dn-
vanti. 

Fantasmi? Ma noi Sono a-
mici carissimi coi quali ho vis­
suto, gioito, sofferto. 

Montagna, montagna-.. Quan­
te -vittime immolate al tuo al­
tare, quante giovani vite an-
nientaìie dalla tua cieca furia. 
Ma non capisci che solo amore 
Ci p o r t a a te? Nessuna brama 
di notorietà,.'ma solo amore ci 
spinge a cercar rifugio in grem­
bo a te . Ah sfinge, si; sfinge 
maliarda che come donna tenti. 
Ci pieghi e spezzi. E va bene." 
Ci pieghiamo a t é ; vinti ma ' 
non domi. E dòpo qualche tem­
po ritomiaino àncora a te, con 
più forte passione, con p iù 
graDde^aroòT.e^., . . . , . ; . . ..........v. 

Gianni Mohor 

ALPINISMO INVERNALE T 

Farete sM iella PiiDta M o l a 
Tre giovani di Domodossola: 

Darlo Zani del G.U.P., Adriano 
Visconti e Sandro Sgarella d ^ -
la GrI.L., sono riusciti a scalare 
brillantemente 11 26 scorso, la 
parete sud della Pun ta d'Ar-
bola, t en ta ta nel 1935 d a due 
giovani cssolani: Lino Nobili 
e Remigio Braneschl. 

Per le difflcoltà apparse Ìn-> 
sormontablll, la prima- non 
venne più tentata , sicché 
1 tre giovani scalatori hanno 
dovuto ora procedere a un 'ac­
curata preparazione. Partendo-
da Vannino, malgrado 11 tem­
po non favorevole, hanno a t ­
taccato In cordata la parete al 
punto prescelto e sormontando' 
pericolosi trat t i , dopo oltre 
quattro ore di ascesa, sempre 
su roccia molto esi>osta e fria­
bile, hanno superato l 'ultima 
parte del percorso, la più a-
spra, vinta con palese dimo­
strazione di forza di volontà 
e di resistenza fisica. Alla quin­
ta ora la vetta era raggiunta, 
e l'Impresa veniva così coro­
na t a dal successo. 

M O N O G R A F I A (escursionist ica) N . 2 3 7 

MONTE REDONDO 
(m. 1800) 

Grossa cima dal fianchi di- rendo rispettivamente sul . fìan-
rupat i che sorge allo sbocco co settentrionale e su quello 
della Val Canale, formando 11 meridionale dal Mente Corrù, 
fianco orientale della Val Se^ partano ad unia depreissione, 
r iana t ra Ardeslo e Cromo. con sorgente, che siepaia il M. 

Corxù dal Monte Redondo. 
ITINERARI D'ASCENSIONE I Da questo intaglio, proceden-

a ) per t7 versante Est, ore 1; f" ^ ^ ^ \ ^^ ' ì ^ ^ ® ¥ «. P*'* 
un orecchio: - Di','biondo,^lo e l em^ ta r e . - Questa via sistac- fe * l , f ^ t t ^ ' ^ " " ^ 
sai che a me non piace fare il ca dal la Sella di Vodala, lar-i^-'^a vetta (one 1). 
becchino?' ga diepieesione con baite e sor- —• —-—• 

Si ravvede, ma per poco, ! genti aperta t ra il Monte Vo-| ..j,) pg^. n lìersanle Sud, ore 
In seguito saliamo assieme la dala e il Monte__Corrù. 3.30; elementare. - E' un itine-

Punta Piaz per la fessura della 
parete ovest... Qualche giorno 
prima aveva asceso la Nord def 
Catinaccio. 

L'inverno del 40-41 aveva vo­
luto traversare da solo il mas­
siccio del Catinaccio. Era salito 

la Sezione ha perduto un altro 
dei suoi soci migliori che ebbe moV"d;r 'Siodr^che '"bat7a^"o ' 
sempre anche negli ultimi annl,~ per riparare le panche rotte da 
il pensiero rivolto al Sodalizio evi loro. E giù giaculatorie daUa 
aveva dedicato tanta parte della b^cca del Tita (Tita Piaz che 
sua attività giovanile e che tut-
t'ora amava con l'entusiasmo dei 
primissimi anni. Il posto di que. 
sii soci anziani scomparsi è oggi 

tutti conoscete) 
E] un fatto vero che quando 

simili orde calano al rifugio, 
. , , , , „ , .'spendono parecchio, ma combi-

preso dal giovani, la Sezione si n^no un pandemonio. • 
augura che essi, nel toro affetto, , • . . . 
seguano le orme di questi fede- ' .̂  *- ' -, , , 
llsslmi predecessori, e che U loro , \i^ sera poi, quando la nube 
attaccamento non sia una fiamma delle cavallette (come le chiama 
effimera destinata a spegnersi ra-\'} Tita), passa e scende a far 
pUlamente. ma si concreti in una]^^^^^ 8." albergatori di fondo 
devozione che si rinsaldi con gU valle, altri arrivano salendo dal anni e si conservi anche quando 
le forze più non consentiranno le 
sane e nobili battaglie con l'Alpe. 

m. t. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

li campionato di morda e tiro 

ad Asiago.... 
Il 14.0 Campionato naziona­

le di miair-cia e t iro per pattoi-
g l̂ie • di - sciatori ' dopolavoristi, 
ohe doveva svolgersi il 27-28 
coTO., a Roocaraso, i si effettue­
rà nella stessa da ta sulle nevi 
di Asiago, a cura del Dopola­
voro proviiociale di Vicenza. 

...le quello di marcia in montagna 

* ' oRoccaraso 
A Roccai'aso si svolgerà nel 

prossimo giugno il campionato 

I ta Gramo m. 676 si attraver- |i,a,rio molto più faticoso di quel-
eia il fiume Serio e ci sii porta i^ precedente, 
per muliattiera sul ponte che ^ ^ ^^^^ .^ ^ 608, dQpo a-

f^'^M^- *l ' " " ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ver attraversato il tc^rrente Ri-
aei Moiini. m, si raggiunge Rotto Basso 

Al r.r:mo bivio si svolta a m. 675 e di qui sd comitiniua a 
, „ . , _, , , ^ sinistra, si conteggia il corso di destra fino allò sbocco di un 

al Liartel p a c a n d o dal « Lau- acqua, el rimonta u n vallon- vallonoallo. 
rin ». La settimana dopo lo tro- cello e si ritorna verso U fon-
vò il Titta alla base del « Sant- do del vallone principale. 1^ . .^vi-a-ipo 
ner». La montagna lo aveva I La si risale lungo la boscosa L , ^ , , ' „ P,^»**!: ^ ^ ' 
già chiuso in una incrostazione sponida meridionale fino al pun-
di ghiaccio. Per liberare il cor- to in cui conifluisoono tre val-
po dalla bara di ghiaccio, do- Ioni. 
vettero ricorrere alla picpozza. | g-inflila il solco di destra 

Lo si risale d'aipprima su un 
e si rie­

sce alla testata. 
Lasciato a destoa il ' sentiero 

ohe conduce a Candave, so pro­
segue direttamente, per un ca-

Lo'Seppellirono a Nova Le- ' i^"gj" ' ; i^^ ' ta^"; ;^ f"onto7 sul . «^^«^ erboso, verso la vetta, 
vante... Non aveva ancora 17 f^g^co boscoso di un costolone, •— 

Salivo, anzi salivamo la Win-
kler;_a qualche metro dalla vet­
t a «ni fermo : un urlo era echeg­
giato, un grido d'invocazione 
che poco aveva d'umano. 

— Cos' era ? — mi cSiede il 
mio secondo raggiungendomi in 
ve ita. 

Ah.... alludete a quel gri 

onde portarsi prima alla- Baita 
di Spiazzali m. 1500 e salire 

ci per il versante Nord, ore 
3; elemeiritare. - Rappresental i 

pod direttamente alle Baite di percorso più interessante per 
Vodaia m. 1583 e alla Sella "iiiaggiìiungere la vetta. 
Vadala. . 1 Da Cromo m. 676 si sale per 
' Vi SI può salire da Ardesia mulatt iera a Boario m. 978, in-
eon percorso più lungo. Questo ^^ QJ gj porta verso il solco del-
iUnerario segue la mulattiera xa valle dei Molimi e, dopo aver 
che costeggia il torrente Rino e valicato U corso d'acqua, si air-
sale a Plazzolo m. 783; pro^se- j ^ ^ ^ ĝ ^ j ^ biyi-o. 

do? Niente; sarà s 'ato qualcuno ^^,.^^ " " ? valletta secondaria:\ gj svolta a sinistra e subito 
nrpa/, /iniia v,„no,i;.,» «i.» o„ , i svolla o destra e raggturige ti dopo si prende il sentiero di 

« Laurin » ^ é r far più presto) 
Sono poveri diavoli, che si por-
Vuio da casa la farina per farai 
là polenta ; ma sono quelli che 
hanno dato di più alla monta­
gna. Allora ci si raccoglie nel­
la cucina, con gran disperazió­
ne, della Pi^, la quale, roton-
det ta com'è, non si può muo­
ver in mezzo a quella selva di 
gambe sporgenti da tutte le 
parti . . 
; Brontola ; 0 per rabbonirla co­
nosciamo un sistema infallibile : 
jbasta che qualcuno si metta a 
^-diodlare^ in tono-minore...-al­
lora lei si fa in quat'xo con con­
sigli ed esibizioni corali. Si en­
tusiasma e noi tacciamo per sen-
tirla_ cantare da sola (e oatpa-
ée di far certi « diodler > da far 
crapar d'in-vidia i migliori tiro­
lesi..,-). '(Continua fino a finire 
è poi_ scappa in cucina, dicendo 
che si vergogna... Cara Pia. 

preso dalla raucedine che avrà 
tentato un « diodler ». . 

Scendiamo veloci ; ap|)ena ar­
rivati alla base, lo pianto, e 
giù a rotta di collo verso la 
Punta Emma. Giungo alla base 
della « punta » per prestare soc­
corso ad un mio carissimo ami­
co che sapevo arrampicava nel 
canalone. Era volato una tren­
t ina di me'ri. rimanendo mira­
colosamente vivo. Ma in quali 
condizioni! Era tutto a pezzi... 
Lo mettemmo su ima barella e 

solco principale del vallone; destra ohe s'innalza per un av-
scavalca il corso d'acqua su vallamento boscoso, il quale, 
un ponticello e prosegue lungo restringendosi alquanto, dàluO'-
la riva settentrionale fino al go ad un canalone ohe culmiina 
punto in cui sbocca il vallone j ,^j pressi della vetta 
scendente dal Monte Corrà. 

. ^ ^^. ^ ^^^ ^^^ ,.„„„ „.„,,.. di ti.ro e marcia in montagna, 
sentore*che"le°ptetre"nielÌ'intM'- òhe avrebbe dovuto svolgersii a 
mo del cratere ove io disceeiMonteluoo di Spoleto. 

La mattina seguente: pedule 
ai piedi e su. Su verso l'alto, 
godendo come non mai di que­
s ta libertà. Siamo soli al coepet-

''• to ' della Natura, di Dio. 

Raggiunta una cappelletta, si 
infila la strada di sinistra e ci 
s:i porta ad Ave m. 1100. Alle 
prime case di questo abitato 
si prende la mulattiera di si­
nistra e, sempre tenendosi sul 
tracciato principale, quindi e-

lo caliamo nel canalone. Che |!*j5^?''° ^"*^'f*«/«f,,^^^^^ 
,,«.1; —„»:..;.. „,..»i — —ìi„ I S'ont, H arriva al bivio sotto 
Vrlr^^ZZlì^ht.-^-^lt^J Caniove. Si procede allora a 
l ^ ? f f t ? n L l n r n l . n H ^ J T ^ r destra in direzione di un val-\ 
7à Avi , ' t ^ f • f, 1; tone. ':i si porta al disopra d i ' 
tà . Aveva rotte le caviglie, Il jo^t frana, si volta a sinistra 
I n ^ H r l a ^ I l ? ^ J bacino, u n a , " ^ ^^„.„^ „j ^ ^ , « J ^^j ^ « 
spa l l a r l a testa ecc. | Si attrnvrrsa l'abetaia pie-\ 

— D j , biondo,.cerca di gri- ^ dritta e, dono averr\ 
dare piano che ci rompi i t im- f , „ „ „ ^ , ° „ „„ costpndno eri-^ 

L r r dprT •«^"'o uu volloncelto, si giunge 
T'Jtr^^'A^r.r, A«ì ^'f,,^^ v - i n " " o Baita di Vodaia e alla Sel-
L anno dopo, dal rifugio Vaio- , ., »f-j„i _, leoo //>«.« 

let, mi giunge u i i à c l r t o l i n a r ^ - g , ' " Vodaia m. 1583 {ore ^ 
in mezzo ad un mucchio" di fir-, * ' ' „ ^ , . , ì 
me v'era anche la sua : < Dopo I na l la Sella di Vodaia si etac-
un anno sono ancor quassù, ,«•"<> d«o sentieri 1 quali,, cor-
magari a dorso di mulo », dice­
va una frase sotto la sua firma. 

L'anno scorso ancora in Do­
lomiti, stavamo girando un film : 
capita al rif. Vaiolet Tita Piaz 
BKtcompatmando due principi 
norvegési. 

— Sai, il March è caduto..: 
•—M» no.,.. - , . 
— Facevano la diretti"s<<im(i 

della sud della Marmolada ;. h 
abbiamo sepolti a Canazei. 

Dott. Silvio Saglio 

OERMONIX 
nuynitagna « sol. Conserva ft 
Craisiso ^classico per scarpe ^ 

lun^o le calzature. - '- ^ 
-T»Rv DOTTO ITALIANO 

E. Barbc'is - Mll'NO - Via RaTanlni 6 

C I 
•dottata prodotti 
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Tutto tecnicamente perfetto 

RIFUGIO CORSI (m 2263) 
:: :: :: VALMARTELLO (Bolzano) 
Aperto dal iSO febbraio floo a m a e e i * 

Pensione com pietà da L. 05-75 
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LO seARPONE 

Il crepuscolo rapidamente 
eclinante nell'oscurità ' :^ella 
otte addensava un'ombria fol-

a entra le viuzze ristrette ed 
rregolari del piccolo borgo de­
erto. ' 

Sopra il bosco l'adunata del­
ie casette, accovacciate suipóg-
io verdissimo come una man-

ai sole, non costituiva 
sporgo o paese, ma piuttosto 

n ampio biancheggiare di 
Mite per là. maggior parte 
chiuse e disabitate. 

Il viandante invano volgeva 
lo sguardo a cercare U riflesso 
rossastro di un lume dietro i 
vetri delle minuscole finestre. 
D'un tratto la sua alta figura 
s'inquadrò sotto lo stipite di 
una pìccola porta occupandone 
l'intera apertura. 

— Buona sera! 
— Buona sera — «spose un 

uomo senza interrompere il 
suo lento aggirarsi nell'antro 
oscuro, dal quale fluiva caldo 
umido ed acre V odore della 
stalla: 

Potreste ospitarmi questa 
notte? 

L'uomo sospese di riordina­
re gli arnesi della mungitura, 
brontolò circa i pericoli di ìn-
trocCurre in casa uno sconosciu­
to, vagante solo e di notte per 
la montagna; poi andò verso 
la porta e sollevando una vec­
chia lanterna ad olio Uluijiinò 
lo straniero. Dal lucignolo fu­
moso s'alzò un bagliore tremo­
lante colpendo il ferro della 
piccozza, riverberandosi sul 
sacco. {. -

Allora il vecchio parve ricre­
dersi. ;. • . ^ • 

— Potrei sistemarvi nel fie­
nile. Avete mangiato? •— do­
mandò. . . > . ' 

No, ma sono provvisto e 
non mi occorre nulla. — rispo­
se l'altro. 

— Se volete polenta e latte, 
ce n'è anche per voi. Venite. ; 

Chiuso l'uscio della stalla, 
montarono per stretti vicoli 
malamente gradinati; al som­
mo dì una rozza scaletta si in­
trodussero in una stanza dove 
una fiamma viva alitava su per 
un vasto camino; una fonna, 
curva sul paiolo, stava cuocen­
do la polenta. Due bimbi in 
un angolo erano intenti a gio­
care con un vivacissimo gatti 
tino bianco-nero. I figli della 
montagna già dall'infanzia si 
addimostrano silenziosi e gra­
vi: dal gruppo non partiva gri­
do, né voce: 

Disse il vecchio: 
— yirU:evo in cqsa mia per­

chè siete un alpinista. Non son 
solito accogliere gente scono­
sciuta, ma per gli alpinisti Jl 
un' altra cosa..i Anch' io ' sono 
stato guida... -..•,,;S 

Guido alpina? E quando? 
Parlate, parlate... . 

Il punto d'intesa èra rag­
giunto. Il montanaro dal volto 
rugoso apriva il libro det-rt-^ 
cordi, nelle sue parole ritor­
navano i tempi dell'alpinismo 
eroico mentre un lampo d'or­
goglio balenava nel fondo del­
le pupille scure. 

— «Ero un ragazzo, allora, 
cominciò —_ Avevo vent'anni 

e quassù non s'erano mal ue-
duti forestieri. Un giorno sul­
l'Alpe, dove io lavoravo, arrivò 
una comitiva di tre alpinisti 
accompagnati da una guida. 
Chiesi jìonde venissero e seppi 
che erano saliti al Pizzo Cam­
panile. 

Mentre erano fermi a risto­
rarsi, mi chiesero quanto tem­
po ritenevo avessero impiega­
to per la salita ed io risposi che 
in due ore mi sentivo di arri­
vare alla cima e ritornare. Sor­
risero increduli, lasciandosi 
andare fra loro a qualche com­
mento .^mordace. Risentito, di­
chiarai che conoscevo bene l'o­
rologio e andai a prendere la 
grossa cipolla appesa per la 
catena ad un chiodo della rnia 
stanza.^ Mostrandolo feci os­
servare: 

— Potrà non funzionare be­
ne come i vostri, nia tuttavìa 
questo orologio è sufficiente 
per calcolare esattamente. le 
ore se non i minuti! 

Tacquero e poco dopo due 
di quei signori mi chiesero se 
mi sentivo capace di accompa­
gnarli sul Pizzo Oavregasco. 
Lieto di potermi prendere una 
rivincita risposi, mentendo, dt 
esservi già salito da solo. 

Il giorno dopo io e ì due al­
pinisti ci mettemmo in mar­
cia verso a Cavregasco; ad un 
certo punto la cresta si pre­
sentava fortemente annevata. 
EroAncerto sul da farsi: dùisì 
che io ero salito lassù d'estate 
quando non c'era neve e giu­
stificai tn tal modo la neces­
sità di andare Trima io solo 
ad esaminare se fosse possibi­
le proseguire. Ridisceso alla 
base della cf.esta mi dichiarai 
pronto ad accompagnarli in 
vetta, ma quelli pretendevano 
legarsi a me con una corda. Ri­
fiutai nettamente: non vedevo 
la ragione di esser trctscìnato 
da una loro eventuale caduta. 
Accettai soltanto di prendere 
per.'un capo e di tenere in ma­
no la corda alla quale era le­
gato uno dei due; l'altro, a 
nonie Luigi, piccolo di statura, 
agile, e svelto, seguì slegato. 

Sulla vetta vollero erìgere un 
ometto -depositandovi il bìpliet-
to:della salita; seppi allora chi 
erano: Vavv. Carlo Magnaahl 
e Luigi Brioschl di Milano. Sfe-; 
si al sole in dolce riposo, sì la­
mentavano di nulla avere a 
portata di mano per bere poi­
ché il sacco era rimasto alla 
base della cresta; allora disce­
si a prenderlo e lO' portai ai 
due assetati i quali, alla;fine 
della "gita, espressero ta loro 
soddisfazione compensandomi 
con una somma sbalorditiva 
di cui ancora conservo il ri­
cordo, tanta mi;, fece impres­
sione: quindici Urei, 

Mi chiesero se avrei accet­

tato di essere tesserato come 
guida alpina;: dissi di non po­
termi impegnare essendo di 
leva. 
'• Nel 1884 ero militare al 5» Al­
pini nel Castello di Milano: 
una sera dna libera uscita tro­
vai ad attendermi Brio.schi e 
Magnaghi; mi portarono a ce­
na, mi invitarono più volte neù 
le loro case e quando, dopo tre 
anrii di servizio militare, ri­
tornai" quassù, mi mandarono 
la corda, la- pUxozzai iì cappel­
lo e U distintivo. 

Cominciò così la mia attivi­
tà di guida in questa zona che 
era allora tanto frequentata 
da consigliare la costruzione di 
una capanna; fui io a guidare 
l'ingegnere venuto a scegliere 
la località sulla quale fu poi 
costruita la Capanna Como. 

L'alpinista, che aveva ascol­
tato Il racconto con grande in­
teresse senza interromperlo, 
volle altri particolari sulle fi­
gure ben note ai milanesi dì 
Maariaghì e Brioschl; a sua 
volta li vecchio volle sapere se 
a Milano v'erano ancora quei 
bei palazzi, poi il di'icorso cad­
de su altri nomi nell'alpinismo. 
"• *vna vòlta ero con l'avv. 
Chiesa di Como, il quale mi a-
veva raccontato che un tempo 
nei teatri di Roma non erano 
ammesse le donne e le loro 
partir erano sostenute da ca­
strati, tale essendo la legge del­
lo'Stato Pontificio. Io finsi di 
credere per rispetto verso l'av­
vocato, ma in cuor mio pen­
savo che egli volesse prendersi 
gioco della mia ignoranza. Du­
rante un'ascensione invirnale 
l'avv. Chiesa soffriva terrìbil­
mente per una minaccia di 
congelamento proprio... nei 
paesi bassi ed io mi accorsi 
che, dai calzoni non ben chiu­
si. Il nevìschio penetrava nel­
l'Interno e riuscii ad eliminare 
l'inconveniente. Al ritorno l'av­
vocato Chiesa raccontava alle­
gramente agli amici che, sen­
za Il mio ausilio, sarebbe toc­
cato anche a lui andare a Ro­
ma a cantare nei teatri! 

Erano bei tempi quelli, so­
spirò Il vecchio, ma il guada­
gno era scarso e dovetti emi­
grare in America in cerca di 
lavoro; per mettere da parte 
il necessario a comprarmi un 
pezzo di terra. Al mìo ritorno, 
ormai non pìU giovane, non 
riebbi più né la patente, né il 
libretto*. 

Mentre ascoltavo il parlare 
calmo del vecchio, mi domari-
davo se l'atteggiamento del­
l'alpinismo moderno non deb­
ba considerarsi errato quando 
distoglie dal frequentare val­
late ridenti e belle come one­
sta sol perchè le dlMcoltà non 
iono così acute ed l rifugi ab­
bastanza comodi e frequenti. 
„Jfon,/,s'avvedono molti avve-
'arsi' per la montagna quanto 
'ff'f.nrio a fht i-iisffi un r<nesé 
straniero: l'alloggiare negli al­
berghi dove ci si fa intendere 
nella propria lingua e si è sod­
disfatti dei propri desideri co­
me in Patria, il visitare mo­
numenti e musei sotto la di­
lezione della solita guida non 
•^erve affatto a conoscere la vi-
/ i del -"ffsei. 1.1 rnnrfn rn nen-
sare e. d'agire dei suol abitanti. 
Te usanze e la loro ragion d'es­
sere. Per conoscere tutto ciò è 
wnestsario penetrare nelle fa­
miglie, riscaldarsi al lom foco­
lare, variare possibilmente la 
loro lingua. 

L'alpinista d'una volta ac­
costandosi al montanaro, divi­
dendone l disagi, affratellan­
dosi a lui, aveva comprensione 
•completa della vita e della na-
'ĵ ra alpina; l'alpinista moder­
no non é se non un turista 
'retioloso il quale conosce in 
•intlcipo quale scotto deve par­
lare; a chi — e s'interessa sol­
tanto di portare a termine il 
nfù rapidamente possibile la 
sua scalata. 

Ma Quella sera — sdraiato 
sul fieno morbìdo-odoroso, — 
non avrei ceduto il mìo im­
provvisato giaciglio contro la 
più comoda cuccetta del più 
moderno rifugio. 

lantlsì ffiù per il canaJeyda^e 
felci verdissime. " " ' • ' -<• 
- Ad una svolta appare il cam­
panile dritto con la pìccola 
chiesa; nella gran pace, nel 
silenzio ermetico alqune tombe 
si allineano vicine al muro. 

Una ve n'ha recente sulla 
quale biancheggia una mode­
sta la^de dì marmo: Rasella 
Giovanni — detto Bandi — 
Guida alpina 1863-1940. 

Dormì in pace, vecchio a-
mico — l'aria leggera e la se­
renità del tuoi monti che an­
cora ti ctr.condano come una 
volta ti renderanno dolce U 
sonno etèrno e breve l'attera 
del nostro imman.cabile e defi­
nitivo incontro (1), 

Val Darengo 1941. . . 
Francesco Gavazzanl 

(1) Alcune delle scalate deìla KUI-
da Rasella sono descritte nella RÌT. 
Mens. 1897. pagg. 211, S99, 301; KIT. 
Mens. 1898, p. 59; RÌT. Mens. 1904, 
P, 216. 

I NOSTRI CADUTI 

PAOLO CEREDA 
^ Eroe della Patria 

Sui fronte russo, dove insi­
stentemente volle Ajsere destir 
nato dai primi momenti del 
riehiarrw alle armi; è • caduto 
eroicamente il capo-manipolo 
tenente nel R. Esercito, ragio­
niere Paolo Cereda di Lecco, 
esempio luminoso di fede, di 
coerenza politica e di caratte­
re indomito. 

Al ritorno dalla mia ascen­
sione il vecchio se n'era'anda­
to al lavoro. Avevo II tempo 
misurato e non mi fu possì­
bile recarmi a salutarlo; mi 
accomiatai da sua figlia, la ma­
dre del due bambini, che rive­
stiva il caratteristico costume 
di Moncecca; sull'abito di stof­
fa pesante spiccava la collaria 
di pallidi coralli rilegati in ar­
gento destinati a proteggere, 
secondo la leggenda paesana, 
gli occhi da ogni malattia; sot­
to: lo strano cappello rotondo 
di ; panno • nero dalla testiera 
piatta lucevano due occhi ri­
dènti e prendevano risalto gli 
orecchini coli'effigie di S. Ro­
salia. • . 

Non fu un addìo, ma tìh ar­
rivederci sincero. Poche volte 
avevo, goduto un'ospitalità tan­
to, spontanea e cordiale. 

Quest'anno son salito in Val 
Darengo per saiutare ancora 
l mio vecchio amico. 

Non è stato necessario ch'io 
arrivassi a quel gruppetto di 
baite disseminate sul prato e 
chiamato Raggio: ^gli m'era 
venuto incontro, 

A Livo — nel bosco dei ca­
stani — una cattedrale dalle 
immense navate dove liquide 
colonne di luce verde piovono 
da invisibili vetrate — gli uc-
telletti pigolano il loro canti-

0 serale ai S/iorno morente. 
La strada serpeggia come 

,'"lo rf> it-n ii'""'-*-'.nfrirdino; 
un magico trigantesimo è nel­
l'aria, è dietro ad ogni tronco, 
j nvUe ucyue iiiurouie cocco-

Partito all'inizio della guer­
ra e destinato a servizi intemi, 
chiese con insistenza ài 'ar par­
te' dette forze combattenti svi 
fronte orientale, perchè ivi, se­
condo la sua ferma conminzio­
ne ed il suo credo, dovevano ri­
fulgere maggioTmxnte il valore 
e lo spirito di s>acri1icio dei se­
guaci delTa rivoluzione fascista,, 
cui diedicò, nei lunghi anni del­
la preparazione, la sua opera 
di propaigandista, e, volta a 
volta,,di gregario, e.di gerarca. 

ileo?* V veneroso, rum di-
sde^gnava dì avvicinare i dissi­
denti, per far loro comprende­
re le alte ragioni ideali che 
hamto ispitato gli iniziatori-del 
rinnovamento spirituale della 
Patria e per questa sua opera 
di serena ^ede e di bontà era 
largamvente amato e stimato in 
ogni campo. 

Si occupò del problema e-
scursUmistico « alpinistico in 
seno alle organizzazioni del Par­
tito, creando il primo gruppo 
di arrampicatori fra i giova­
nissimi del suo reparto. Fece 
parile della Società Escursioni­
sti Leccheisi e della S.O-E.L. e 
diede la sua fervida e prezio­
sa collaborazione ai bollettini 
delle due società, alle quali fu 
fedele sino all' ultimo giorno 
della loro esistenza. 

Gli alpinisti lecchesi che lo 
ebbero amico, addolorati per 
la perdita, ma fieri del suo sa-
crip/;io, ricordandtÀo, lo addi­
tano ai giovani quale esempio 
per le site alte doti di camerata 
e di cittadino. 

A. Z. 

Dal quale levo MOVO, biaeotU, 
grappa (buona per lavare le ma­
ni congelaté)tL'alcole è veleno per 
gli alpinisti; iconferta al momen­
to per abbattere di più); levo poi. 
veri idriche, cuscinetto pneumati­
co, al posto deUe paaticche un 
soissetto in bocca (fa saliva, eco-
nomleo, pratico ed igienico); levo 
la.:mas<:ìiera,^Ut muta dipana, «n-
guerUÌ, sacco-bìvwcco, ^scarpe « 
metto-nel sacco, pratioo tanto per 
ghiaccio qiknto per ìroc'cìa' ,«n 
sacchetto di tela cerata: zucchero 
tn zolle, frutta candita, pollo, pa-
ne, borrace'vt fooerata in pan-
no con vino buono, fiammiferi; 
tosfìoni, cuelnetta ad alcole com.^ 
pietà controvento, uova di aU 
lumlnìo forato con eateneUa per 
cuocerle camomilla e tè. Metto: 
passamontagna, cappuccio imper­
meabile per salva/re il passamon­
tagna, da attaccare vUa giacca. 
odchiall verde-blu, guantoni bn-
permeaUU ad un isolo dito, scar­
pette di Korda, larUema piegabile 
con mica e candele, grasso per 
scarpe spedale penetrante prepa­
rato (ta me (che ZapparoU di­
mentica a casa, così al mattino (n 
rifugio non può calzare i scarpom 
gelati); metto ramponi appesi fuo. 
ri del stacco, corda in tre, gagliar­
detto del G.L.A£.G., sacchetto con 
quadretti di carta veUna rossa, 
tessere del CA.l., G.L.AS.G. e 
C.O.Ti.1, 

Sotto, fra il sacco e la stoAiena, 
si mette:, la glaicca che poi si in-
dosserà in vetta. Poi, fuori del ri­
fugio, del quale avrò portato la 
chiave o da una casa fatta da noi 
con blocchi di neve, al posto del 
sacco.bivacco. 

Si cammina sempre; non si tor-
na mai indietro, come dice Zappa­
roU, tanto più se c'è tormenta: è 
buon segno, perchè dopo il brut­
to viene il beHo. Così si porta II 
gagliardetto del <Senza giudizio» 
sulla cima con qualunque tempo 
ed a qualunque altezza, senza 
guide, senza portatori e senza 
bussola, ma con una buona carta 
al 50 mito (dal Zappatoli dimen­

ticata a casa). La carta velina ros­
sa serve per segnare il ghiaccUitu 
in caso di nebbia, per trovare Ja 
strada del ritorno, se non si fa I» 
traversata. 

Si raccomanda agli alpinisti su 
gMoccio di munire la piccozza, 
sopra U puntale di ferro, di una 
striscia di cuoio, incastrata nel 
legno e sporgente pewhè in caso 
di siclvolata non resti su la pic­
cozza e se ne vada l'alpinista per 
conto suo. 

Carlo Gilardi 

Granata a tempo 
Nella conca, sì incastonava il lago 
Come un gioiello segreto. 
Le allucinanti vibrazioni. 
La mobilità alacre delle ondieelle. 
Esaltavano le apparenze fuori del 

reale: 
Si udiva il canto delle sorgenti'. 
Nel silenzio si acquattava la bat­

taglia 
Che deflagro ad un minimo segnai 
Dall'ombra degli abeti 
Ruggirono ì pezzi. 
Sibili roventi 
Generarono vortici negli echi, 
E sul diamante del lago 
Scoppiarono i frutti purpurei 
Scagliando semi d'acciaio 
Sugli elmi che brillavano dietro le 

rocce: 
Un vasto cielo bianco 
Irraggiava le cime: ^ 
Quel lucore di perla 
Dilatava l'immensità degli spazi. 
La sterminata indifferenza dell'e­

terno. 
NINO ZOCCOLA 

Comando '38.o Gruppo Artiglie­
ria • P. M. 3600 - Aeroporto (509. 

Ci ! uoa fluava "uìa.. da aprire: 
dedicatela ad un eroico caduto 

il destra della nazionale che 
da Lecco conduce ad Abbadia, 
a circa trecento ^metri sul li-
rfiUo /ifii lago, sì protende,uno 
splendido sperone roccióso che 
termina in una beUa e ardita 
terre dolomitica con le tre pa 
reti a piombo perfetto. 

'diiunque passi pt-r hi strada 
nOTi può non fermarsi .ad am-

I mirare il poderoso monolito 
[che sembra una sfida agli ar-
'^vammciatori in eerca di con­
quiste. Svetta esso dal verde 
del prato sottostante, bianco e 

]t>khdt/ conte una statua, mes­
sa a mezzo dell^ breve valletta 
a guardia della Strada'- èottò-
stante. 
' La sua altezza non super», 
forse gli ottanta nutrì, ma da 
attento esame, compiuto sui po­
sto da più... candidati alla non 
facile conquista, è sembrato ve­
ramente degno della corte che 
da tèmpo oli fanno gli scala­
tori di Lecco e di fuort. E*-
feltivamente si deve trattare di 
un bel sesto arado, uriche se la 
sua altezza è modesta. Tutto 
dipende dall'uso moderato, che 
si saprà fare dei mezzi mecca­
nici e della scelta delta via dt 
salita. La più . impegn.itiia 
sembra essere qu£Ua sulla pa­
rete che guarda verso Pare, 
cioè con orientamento stid-sud-
ovest. Non c'è bisógno'di par­
lare di strapiombo che,- del re­
sto non manca, in qiianiò ver 
so la cima si dovran fare i con­
ti eon uno ò più " tetti •?. 

Si tratta, comunque di. un 
Problema alpinistico di breve 
respiro, si. ma assai duro e 
spettacolare per le forme ar­

dite ed eleganti del. torrione. Su 
le carte topograflclie è distin­
to col nome di " Colonga ", ma 
probabilmente esso si riferisce 
alia spianata che dalla sua ci­
ma si prolunga, unendolo ai 
fianchi della montagna. [Forse 
" colle lungo »). E' lì che at­
tende che una « cordata » dt 
buona volontà si degni di sca­
larlo e regalargli un nom^e che 
sia degno della nobile fatica e 
della sua arditezza spavalda. 
Not'amo che per le •varianti che 
offre la parete sud, potrebbe 
anche diventare una piccola e 
comoda palestra di arrampica-
mento per chi non ha tempo 
da perdere in lunghe salite di 
avvicinamento. 

Se effettivamente nessuno è 
Huscito SinOra a violarlo, pro­
poniamo che, a stagione pro­
pìzia, venga tentato e intitola­
to al nome del prode camerata 
PAOLO CEREDA, caduto e-
roìoamente sul fronte russo, e-
sempio luminoso di coerenza e 
di spirito dà sacrificio. 

Era un cuore generoso e pu­
ro, e alla montaona ha dedi­
cato i suoi entusiasmi migliori. 

E' dovere degli alpinisti ri­
cordarlo, onorandolo. 

A. Z. 

Un Istituto per lo studio del­
la neve e delle valanghe è sta­
to costruito sul giogo del Pizzo 
Alv, sopra Tavate (Canton Gri-
gioni). L'edificio cons'ia di tre 
piani, e comprende laboratori, 
camere di registrazione è studi, 
nonché un certo mimeiro di al­
loggi. 

I - Nella "Casa degli Sports,,. 
Cric - Allora è propirio deciso 

che vuoi iinpairanie a sciare? 
Croc- Deoisissimo : com'è ve­

ro che mi chdaimo Croc. 
Crip - Bada che la scuola è du­

ra e lunga, specialmente col 
' t u o peso e colle tue dimeii-
.slonL 

Crac - Volere è potere : o quan­
do mi metto un chiodo nella 
t^sta... 

Cric - Lo sappiamo dhe i chio­
di ftono il tuo forte. Ma di' 
un po': hai mal fatto ginna­
stica poresdistioa? 

Croc - Oh, a scuola ero il prl-i 
. mo agli anelli, alla stfmrra 

fissa ed al salto in> lunsrhez-
^za. 
Cria - Quanti anni fa? 
Crò'c - Lascia ooprere... Del re­

sto i muscoli mi sono lima­
sti teli e quali... 

Cric •' E l'elasticità? 
Croc - Pura para! 
Cric - Allora sia latta la tua 

volontà ed «ntrl'amo in qne-
, , s to negozio a far provviste: 

; nasognà attrezzarsi da oaipo 
rafi<piedi 

Croc - Ci vorrà una bella som-
'metta? 

Cnc - Vedremo di far© econo­
mia e camprer^mo Jl puro 
riiecéssano : iutanto come ve­
stito ti può servire quello da 
montasma che.hai già. 

Croc -• Con quel setto enorme 
nei calzoni? 

Cric • E' glorioso : uni ricordo 
del Dente Centrale d'Ambi­
no. Faremo fare un bel rat­
toppo, una luna piena, e sa­
ranno più forti di prima. I 
calzettoni ed il passamonia-
grlia li hai ed anche un ma-
plioTie; tanto di risparmiato. 
Entriamo. 

Croc - Di', hai denari in tasca 
.tu? Io n© ho potìblm'i . 

Cnc" - Oui mi famno credito, 
se mai. Di auanto disponi? 

Croc - Quindici lire e oentesi-
mi. 

Cric • Già è un po' poco. Biso­
gnerà aggiungere due zeri... 

Croc - begli zeri no ho fin che 
ne vuoi : me ne hanno dati 
tanti! Dunque .avanti, en-
tiriamo! •. • 

Cric - Ecco, incominciamo dal­
le''«Lanpar»;.. 

Croc - Che roba è? 
Crfc-- Scarne norveeesi da sci. 

Qiieste vanno bene: che nu­
mero norti? 

Croc - Tn tasca ho solo quelli 
del lotto. 

Cric • Dico, che misura ci vuo­
le? -

Croc. - Per le scarTw» da hallo 
I .tin 'nrp.'io irecentementp 11 44; 

sai, npr causa dei calli... 
Cnc - Allora qui ci ivuole il 48! 
Croc - Già. ho i nledi Indirien-

denti. Ancora un po' fi arrive-
wiiio' al .̂ 9, Ma rbpi COSH PI 

:': ^«'«mn S-fn'fi'-onestI iBOelUoH 
;, hlanchi? Roba da pedicure o 
^ fiii? OfTtorvedioo! 
C n c - f " la n^oda.. Se no-n ti 

plénccìono li faremo cambia­
re;.. \ . , 

Croc - Giammai, io vado sem­
pre coi la moda! T". mipste n'a-
strf d'ottone a che cosa ser­
vono? 

Cric'i- PPT npaJrare la suola e 
far adprire bene le scarpe 
alle stafie... 

Croc - Come, si va a cavallo 
pubrli sci? 

Crici; - Gualche volta © vedrai 
come tirarlo calci. 

Croc • Beh, tiriamo avanti, c i ­
rri ai S'amo in ballo. 

Cric- Puoi mettere le scar-
T>ette N. 44.. Allora, per con­
tinuare: un 'paio di mollet-
tiPr«. un naio di calzettoni 
di laiua. una giacca a ven­
to... 

Croc- E se non c'è vento? 
C n c . Metterai la tua di «ra-

yon ». Ancora: un paio di 
guantoni, un berretto col 
flocco... 

Croc - Mi piace onesto: è prO" 
prio coi flocchi! 

Cric - Una borsa da tracolla, 
una sciarpa di lana, una sca­
tola di sciolina. Ed ora la 
cosa principale: gli sci. 
Prendiamoli di hicory e la­
minati... 

Croc - A che cosa serve la la­
minatura? 

Cric - Perchè ripara gli spigo­
li e gli sci mordono meglio... 

Croc - Sono arrabbiati? 
Cric - Sovente! L'arrabbiatura 

passa poi molte volte dagli 
sci alio sciatore... 

Croc - Allora bisognerebbe far-
n̂ i laminare anche me! 

Cric - Una faccia di « tolla » 
ce. l'hai già! Rimarrebbe da 
laminare l'altra... faccia! Ed 
Gira i bastoncini: per te ci 

. vogliono molto robusti con 
rotelle abbondanti... 

Croc - Mi serviranno di riser­
va... Quanto al bastoni è me­
gli metterli su due sedie e 
salir sopra, come facesti l'an­
no scorso per provare la pic­
cozza... . 

Cric . Allora ci vorrebbero due 
platani del viale qui fuori! 
E per ara mi pare ci sia il 
necessario... Facciamo il to­
tale : miliequ attrocento... 

Croc • Urrà! Abbiamo econo­
mizzato cento lire sul pre­
ventivo! 

Cn'c - Le darai a me per me­
diazione. Poi non rallegrarti 
tanto, ci sono seimpre gli im­
previsti... Ed ora paghi tu? 

Crac - No paga tu. poi aggiu­
steremo i conti. •' 

Cric . Ne abbiamo parecchi da 
aggiustare! Uno più, uno 
meno... 

Croc • Sei un annipo. tin vero 
àihico e ti dimostrerò la mia 
(riconoscenza... 

Cric - A zio morto! 
Croc • Non per aiugurargli del 

male, ma è qu«stione di gior­
ni: l'ha detto li medico... 

Cric - AUora può oampaire an­
cora dieci anni; . 

Croc ' Ma tu camiperai almeno 
il triplo: dunque puoi star 
tranquillo! 

Cric • E tu? 
Croc • La mia vita è rtelle 

mani di Dio: ma ho pirèvisto 
tutto n«l mio testamento... 

Cric - Quandto l'hai fatto? 
Croe -L'altro giorno,-.quando 

ho deciso di andare a scia­
re: non Sii sa Toaì..., 

II - Nei campi d'esercita­
zione di Ciaviere. 

Crac - Come si fa ad infilare 
questi cosi? 

Cric - Con quel pancione lì 
non puoi chinarti: ora t'aiu­
to ioì sta solo fermo e tieni 
i piedi paralleli! 

Croc - Che cosa ne posso se la 
natura me li ha fatti ohe vol­
tano in dentro? 

Cric - Ed ora cammina, seniza 
alzare gli sci: falli striscia­
re! 

Croc - Mamma mia! Scivolano 
anche troppo! 

Cric • Tienli paralleli; se si in­
crociano vai per terra! 

Crac - Eccoti servito! Per terra 
ci sono... Ed ora come si fa? 

Cric - Questa è la prima ca­
duta e ti garantisco che non 
sarà rultimal Mettiti seduto 

. e punta i bastoni : su... su... 
• Se,l un sacco d i patate! Oh, 

issa! CoéV... 
Croc - Credevo che la cosa 

fosse più semplice. Provia­
mo ancora, ariagino... Di', 
Cric, ho fatto già due passi : 
va bene cosi? 

Cric - Non allargaire le gam­
be! Sci uniti e paralleli... 

Croc - Dasrli coi tuoi paralleli : 
ti ho trià detto che i miei pie­
di... Vlani! Eccomi di nuovo 
per terra! 

Cric - Non importa: ci vuol 
costanza! 

Croc - Kh, se fossi qui... 
CHc - Chi? 
Croc • Costanza! 
Cric -Faresti una bella figu­

ra! Tmn̂ ara rinttosto ad al­
zarti : porta 1 due sol da una 
parte... Cosi... su... su,,, 

Croc - Aiiff! Sono già senza 
fiato! Ma come diavolo fate 
•̂oi altri a star ritti? Bf̂ h. 

facciamoci coraggio: ancora 
qualche passo... 

Cric - Sci uniti! Falli strigela-
re... Il rumo un po' avanti... 
Cosi... Vedi che incominci a 
tener l'equilibrio? 

Croc • Cric, ho giii fatto tre 
metri! Vedrai, poco alla vol­
ta.. 

Cnc • Colla disposizione che 
hai. in tre anni Imparerai a 
pelare! 

Croc • Scherzi? I princint, Mi 
' .sa. sono sempre difficili: tìoi 

ci si perfeziona alla svelta: 
è una parabola... Vlan' Acci­
denti... 

Cric - Noni ci badnjre: è la Pa­
rabola! Sei pero gift caduto 
con pifi garbo: è molto im­
portante Imparaire a cadere... 

Croc - Mi pare che questo l'ho 
già imoaTato. Il « busillis » l' 

•rialzarsi! 
Cric • Vedi, poco a poco Im­

pari anche a tìirartì su... Ora 
il terreno scende un m»': gi-
nonohia un T>o' flesse, un 
piede avanti, corpo indietro! 
Cosi va bene: lasciati anda­
re, che nel ninno li sotto ti 
fermerai automaticamente! 

Criic - Aiuto!! 
Cric • Eccolo là ancora! Ti ave­

vo dello : il corpo avanti! 
Croc - Non trovo più le gambe' 
Cric - Ora le ceirberemo inai"-

me! Questo cos'ft? 
Croc - No, è un braccio... 
Cric - Se non togli vii lei. non 

arriverai a diistricare la nua-
tasea! 

erte - Come faccio? Nnu i:\ ar­
rivo! 

Cric - Là, ti aiuto lo. 
Croc - Dio, com'è fredda la ne­

ve! Ora mi cola onohe giù 
per la schiena... Ah! mi .so­
no irolto una gamba! 

Cric - Ma no, non è nulla. Ec­
coti allegato, tira tuori le 
zampe... 

Croc - Ahi! Ho un ginocchio 
slogato! 

Cric - Ti aiuto io su, su... Co­
sì; vedi che sei sano come 
un pesce.... 

Croc - In padella ! Caro mito, lo 
sci non è fatto per me... P'ir 
oegi basta, aniaiami> a paN;n-
dere un ponce all'albetgo. A 
virei anche appetilo... 

Cric - L'aria dei monti ti fa 
bene; poi il moco... 

Croc - Al diavolo il moto: pro­
ferisco la moto... 

Cric - Su, animo: vedrai ohn 
poco alla volta... 

Croc - Nemmeno in trent'auni! 
No. no; per oggi basta! K 
questa notte ' ci penserò f»u 
se domani dovrò continuiuie 

questo martirio! 
Cric • La notte porta buon con­

siglio! Mettiti gli sci sulle 
spalle p va all'albergo; io 
faccio un giretto, poi ti rag-
giuneo. 

Cric - Devo ordmaire il poiux-
anciie per te? 

Cric - Ordina pure : tanto 7ie 
berrai più d'uno... Ciao! 

Croc - Cric, sono affondato fi­
no al glaiocchiol 

Cric - Se affondi fino alle o-
recchie chiamami! Arrive­
derci ! 

Croc - Dio che fatica! Che vi­
taccia! Ma me lo marito- vo­
glio sempre fare cose stra-
ordiniane... Che idea m'è ve-

. nuta di sciare! Domana pren­
do il primo treno e torno in 

LlBRlJICgVUTI 
Renato ^^ini : Tre mesi al­

l'Alpe - Editrice Ancora -
Lire lOi"—. 
E' un moc^esto volumetto ohe 

rispecchia PansUo d'ascesa spi­
rituale dell'Autore. Ne ripor­
tiamo la bella presentazione di 
Agostino Stocehetti, sicuri di 
far cosa grata ai lettori: 

" La montagna, non come 
spettacolo, ma come realtà vi­
va, richiamo che Consola e pw-
riflca, ha ispirato queste pagi­
ne, nelle quali essa parla il 
suo linguaggio, quello che la 
penna di un giovane ha ten­
tato di fermare quasi con ri^ 
verenza devota. 

L'Autore ascolta i monw is-
ne ridice i lóro discorsi, ven^' 
gemo essi dalle nevi o daì^ 
ghiacciai, dagli abeti o dai la­
rici, vengano dalla terra scar­
na 0 dagli uomini fatti grandi 
e s!avi al suo contatto, dxdle 
malghe o dalle easere, dalle 
menti e deci cuori che, non fal­
sati, sanno leggere e interpre-' 
tare il libro della natura, an­
che perchè è scritto-. <c aJbscon-
distl haec sapientibus et neve- • 
tasti ea parvulis ». 

Per questo, qui, monti e mon,-
tanari si fanno cari maestri di 
vita buona, dA libertà e sag-
gezza; per questo ogni racaon-. 
to ed ogni chiosa^ ogni indip-
aio contemplante ed ogni quor • 
dro vogliono essere riletti per 
un loro fascino penetrante do­
vuto non ad esperte risorse 
d'arte o di stesura, rma, piutto­
sto, all'abbondanza del cuore, 
al bisogno vìssuto di ridirsi, 
per ritrovarsi per salire. 

Le pagine voltano via rapi- ' 
de, senza indugi né di verba­
lismi fatui, né di prosa poeti­
ca, come quelle che avendo 
qualcosa da dire ai lettori lóro, 
non hanno necessità di rairvi 
sti calligrafismi né ài quel psi­
cologismo che falsa tipi e figu^ 
re uscendo dalld\vita. L'Auto­
re cerca i vivi, noh li crea: li 
cerca, li trova e ne presenta, 
in dono cordiale, i profili, qua­
si invitante richiamo alla sere­
nità dì tutta la vita, nella tri­
stezza che l'egoismo ha steso 
sul mondo ». 

. città. Se Orio vuole ammaz­
zarsi qaì, si accomodi: la 
pelle è sua. Ma io ainiincio : 

' abrenuntio, abrenuntio... 
Se sapessi chi ha Inventa­

to la neve, parola d'onorc, 
gli spare(rei... E quell'idioita 
ohe ha inventato gU sci? Bi­
sognerebbe linciarlo! E an­
che Cric poteva bfen dinme-
lo prima: parola d'onod'e non 

.gli pago i miei debiti e non 
lo guardo più in faccia... Me­
no male che la neve qui è 
ipiù soda... Finalmente ci 
sono.... Cameriare! 

CaTTicr. - Comandi? 
Croc - Porta via questi arnesi 

della malora e servimi due 
ponce doppi, con molto Rum-
me e molto zucchero... e con 
molti biscotti! Ecco una pol­
trona: finalmente si sta co-
omdi! Povero Cric! Pensare 
ohe lui è lassù ohe seambet-
ita! Ma lui sa aciare e d5ce 
ohe si diverte... Non tutti 1 
pazzi sono all'ospedale! Pe­
rò, il più pazzo sono io.... 

Camer. • Servito! V«ty> ohe è 
divertente sedare? 

Crac - Anche tu? Bada, se jww-
li ancora ti faccio volare dal­
la finestra! 

Corner. - (tra sé) Che brutto ca­
rattere! 

HI > Al solito ristorante, in 
citta. 

Cric - Ciao, Croc: ohe muso mi 
fai? 

Croc - Lasciaimi in pace: sono 
pesto come e© mi avess«rO 
piccMato.... 

Cric - Guarirai anche di que­
sto. Però non abbiamo ipas-
aato tre belle giornate? 

Croe - Chiamale belle! 
Cric - Non era interessante la 

'gara di salto? E la s'ara di 
discesa? E la funivia al Pian 
del Sole non ti divertiva? 

Cric - La funivia sì: è l'unica 
oosa raiffionevole che io abbia 

visto! 
Cric - Però incominciavi ad ad-

doroeeticarti cogli sci: anco­
ra due o tre esercitazioni 
per tmiparare la voltata, lo 
spartineve e il cristiiaroi'a..-. 

Croc - Fammi il piacere: taci! 
Non ne voglio più sapere né 
di voltate, né di spartiacque, 
né dii cristiani... Anzi ti di­
chiaro formalmente che non 
mi becchi più e che vendo gli 

sci, le scarpe © tutto l'arma­
mentario.... 

Cric - Non ne ricaverai gran 
che! 

Croc - Quanto credi? 
Cric - Cinqaieoento lire al mas-

siimo.-. 
Crjc - Non mi hai detto che lo 

« Scarpone » ha aperto urna 
sottoscrizione per l'erigenda 
Mostra dello sci al Museo 
della Monta*ma? 

Cric - Sì, perchè? 
Croc - Ebbene, voglio essere ge­

neroso,, e per dimostrare che 
non ti porto rancore, che non 
ho risentimento contro lo 
sport e ohe ti peindono per 
tutte le botte ohe mi hai fat­
to prendere, sottoscrivo le 
cinquecento lire a favore del 
Museo. Va bene? 

Camer. - I aignori desiderano? 
Croc - Cinquecento lire: hai 

capito? 
Camer. - Come, vuole 500 lire 

da me? 
Cric - Non parlo con te! Tu por­

tami un piatto di ravioli al­
la bolognese e lo « sclvet », 
di lepre, dopnia razione! 

Cric - A proposito, come sta lo 
zio? 

Cric - Male, male! PocW giorni 
di vita.... 

Cric - Allonia posso spedire le 
iiOO lire a «Lo Scarpone»! 

Cric - Credi ohe metteranno il 
mio ritratto al Museo? 

Cric - Certo, tra I pionieri del­
lo sci! 

Croc - Allora puoi sottoscrive­
re U doppio! 

Adolfo Hess 
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Le nostre comìinazloiillilirane 
Elenco del volumi che cediamo a limiti lidottl, franoo dtt 

poito a domicilio. Il primo prezzo à quello di copertina: qa«B4 
in grassetto b il costo netto pel lettori. 

Collezion» • Montagna» de L'Eroica di Mllonot 
A. Tanesinl: II Diavolo delle Dolomiti - Tito Piai L. 
Giuseppe Zoppi: II libro dell'Alpe, 6* ediz. . . • 
A. Patroni: La conquista dei ghlacdol . . . . > 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna, romanzo, I* ed. • 
C. Gos: Lo notte del Dius, romanzo . . . . « 
G. Kugy: Le Alpi Giulie > 10,50 
G. Kugy: Dalle Comiche alla Sovolo . 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza. 1* . 
Idem: Fontano di Glovlnezzo, 2° 
G. Mazzetti: Lo montagna presa In giro. 3* edls. 
E. Sebastiani: La Molga del Cento componi . 
G. Mazzotti: Grondi Imprese sul Cervino . 
U. Rivo: Scorponote, 2* edizione 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le oli. 2' edlz. 
E. R. Blanchot: Fuori delle strade bottate . 
Ch. F. Ramuz: Lo sepaiozlone delle rane. rom. 
E. Fasana: L'epopeo del Monte Roso . . . . 
V. Rokosi: Qnondo le compone non snonono più 

romanzo . . . 
M. Piloti: Arromplcore 
G. Mazzotti: Lo gronde parete 

Edlz. • Motttes > di Torinoi 
Gugllermino e Lampugnani: Vette . . . 
Franco Grottonelli: Se questo è stoto lo vllo... • 

In 8°, 212 pagine. Illustrato a rotocalco . 
Ettore Castiglloni: Guido sciistico delle Dolomiti 

- 540 pagine con 80 tavole fuori testo. Fa­
scicolo con 12 cartine-itinerari. r -
Anonimo Bo,Ila di Bergamo: 

Mario Bernasconi: Guida sdlsUco deirAdomello L. 18,— 
Edizioni Orobiche, Bergamo: 

Alberto Paini: Tormenta suirAlpe . . l. 12,— 
C.A. I. Bergamo: 

L. G. Suglioni: Guido sciistica delle Alpi Orobiche L. 30,— 
Sci C.A.I. Milano (Monografie de LO SCARPONE): 

Doti. Silvio Saglio: Cento Domeniche e qnottio 
•ettlmone 
S.E.M.: 

Eugenio Fasono: Cteqnonronal di i l to dello Società 
Escursionisti Mllonesl . L. 
(pel residenti fuori Milano L, 3 In più per spese postoli) 

V A R I E 
Il Vescovo di Aosta, Sion». 

Imberti, ha ricevuto il 27 
scorso i sacerdoti don Carrel, 
don Bourgeat e don Meynet 
i quali, come da noi pubbli­
cato, hanno voluto celebrare 
sulla vetta del Monte Zerbion 
(m. 2721) un rito di fede e di 
patriottismo pei valorosi com­
battenti italiani sui campi di 
Russia, celebrando tre Messe 
ed innalzando accanto alla 
venerata Madonna della Vit­
toria un grande tricolore. ..<. 

15,— 13.S» 
15,— 11.8* 
1 5 , - 13,ìH 
10,50 S,SI 
10,50 >.»» 
10,50 â a 
10,50 «.M 
10,50 tM 
10,50 • .M 
10,50 *.u 
10,50 «.SI 
10,50 •M 
10,50 iJU 
10,50 M t 
10,50 •,st 
10,50 M I 
10,50 tJU 

10,50 •M 
10,50 •M 
10,50 tJU 
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. 30,— 

50,- ««-> 
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- Pagomento anticipato .— Inviare voglio postoli o assegni 
boncori all'Amministrazione de «Lo Scarpone»< via Plinio/ 7 0 . 
Milano (IV). Oppure di persona, al recapito di via Meravigli lA» 



LO SCARPONE 

Quote] [sociali^ 
•. Pregkiamo vivamente i soci 

o/i« non hanno <mcora versato 
la quota sociale, dì provvedere 
subito.. , ,. . 

Avvertiamo €ÌÌ^ ;Col vteise di 
rnarzo viene iniziata la riscos­
sione a domicilio, a mezzo del-
Pesattóre, gravavàdo la quota 
dì L. 2, per spese di incasso. 

Soci richlomoti olle anni 
J soci richiamati alle armi 

sono pregali di segnalare alla 
Segreteria la loro posizioe rni-
Htare, dopo di che verrà lo­
to spedito il bollino gratuito, a 
ru/rma della disppgizione della 
Presidenza Generale. 

Rifugio «Achille Molla» 
a,Forca Resuni 

Come eia abbiaimo in pj«ice-
deinza amnunciato, um primo 
passo verso la sistemiazione dei 
eeitte rifugi che la Sezioine ha 
io. giestione ned Parco Naziona­
le d'Abruzzo è compiuto. 

Il riiiuffio a Forca Resuni, 
suil valico oimoin,Linia (m. 1931), 
fila il Monte Cajpraro e il Molli­
le Petroso, e che pea- delibe-
nsuto died Consiglio direttivo, è 
•tato intitolato al la memoria 
éeA. compianto Adhille Motta, 
valorosamente caduto in terra 
id'A'riea, è stato sdstemaito con 
attrezzaÀuxa di cuccette, mate­
rassi , coperte e ousoini. E' sta­
to anchie pirowisto di legna. 

Dal rifugio, cui si accede fa-
«iilmemte o dalla Valle di Fon­
dello o dalla Valle laninlamga-
sia, si possono compieine inte­
ressanti traversate SiCiistiohe ed 
aeoansiond alle vette oiroo-
staaiti. 

Per le chiavi occorre iiivol-
gersi al Cons.ig-lieire Sezionale 
Botti, ohe fornirà le necicstsiaTàe 
ìstruziioni. 

Invitiamo i soci che avessero 
ini proigramma escursioni nel 
Parco Nazionale d'Abruzzo, di 
visitare il rifugio, e segnalaTci 
le loro iinpiressiioni e le eventua­
li manchevolezze ohe riscon-
traseero. 

Guida del 
Gran Sasso d'Hallo 

s t a per uscire il IX volume 
«Iella collana " Guidia dei Mon­
ti d'Italia », edita in codilatoora-
aiome CAI e CTI. 

Esso è quello del Gran Sasso 
d'Italia, dovuto ai sowi deJàa 
nost ra Sez,ioine, ing. Cacio Lan-
di Vittori e dr. Stanislao Pio-
trostefani. Noi, che albbiiamo 
Tcdiuto al lavoro i valorosi au-

'toiii, • profondi cono-siciitori deJ-
ì& zona trat tata, siamo sicuri 
«he il volume sarà degno della 
impoirtanza di qu&l grappo 
mionbano, al cpiale la nostra 
Sezltìme, peir tradlziome, è miaig-
giormente attaooata più ohe ad 
«Itri gruppii alpini. Sappiamo 
«he l'Ecc. Giuseppe Tofano sti 
è vivamente interessato della 
Guida,, mediiant© un flnanzda-
«nenito da parte della Direzio­
ne G«nenalo del Turismo. E di 
Cttò, noi, appenninici, gii sitimo 
vertwnente grati . Ci riserviamo 
di ffiitomarc sull'argomento non 
appena il volume sarà n>cito. 

Verso i 3000 soci 
Dall'inizio dell'anno XXI ad 

ine 'Invernale, ebbe' congelati gU 
arti inferiori, é conseguentemen­
te dovette subirne l'amputazione. 
Ci chiede. di fargli pervenire li­
bri e pubblicazioni di carattere al­
pinistico, che gli serviranno per 
passare 11 tempo nella sua disgra­
ziala immobilità. 

Lo offerte possono essere fatte 
pervenire alla nostra Segreteria, 
che proyvederi all'inoltro. 

Sci Coi deU'Urbe 
Ija oaronava sciatoria a Ro­

vere, si è svolta briUantemente 
in due turni , grazdie all'interes­
samento del càanerata Aiguglia, 
Vie© presideaiite del nositro SCi 
CAI. 

Si s ta ora organizzando la 
carovana al ' 'fugio Nino Cor­
si, di cui abbiamo parlato nel 
numero preoederate. 

Agugliia è seralmente in Se­
zione per dare le in'onmazioni 
che venissero srichieste. 

Pino Colesclii ha avuto il dolore 
grande di perdere 11 padre, socio pur 
esso del C.A.I. Il sentlnwnto di af­
fetto per l'amico nutre In . noi un 
senso di cordoglio che ci lèĝ a alla 
sua sofferenza «d a quella ded suol 
cari, -\spottiamo il nostro Pino co­
rno un tempo (fui con noi. 

Gianfiliberto Leonardi è venuto ad 
annunciarci la nascita del suo terzo 
figliuolo Roberto Massimo, ed a pre­
sentare, anche per questo, domjanda 
di iscrizione al C.A.I. 

Siamo lieti che egli abbia cosi rag­
giunto ir numero sufficiente per ave­
re credenziali collettive per 1© gite 
di famiglia, e gli porgiamo 1 nostri 
cordiali auguri anche per- questo 
nato. 

BIBLIOTECA 
Preghiamo l due consoci che 

da qualche tempo hanno In pre­
stilo il Cervino di Guido Rey e 
Fontana di Giovinezza di Lammer, 
e del quali non riusciamo a de­
cifrare l nomi dalle loro firme, dì 
voler riportare alla Biblioteca se­
zionale i due volumi, che ci sono 
stali richiesti da altri consoci. 

Monte Sirente 
Mi ero stabilito, per trascorre­

re qualche giorno delia mia licen­
za invernale, nell'accogliente pae­
sello di Rovere, che se ne sta co­
me appollaiato su di un breve co­
cuzzolo al ridosso del Monte Si­
rente. Avevo con me i miei sci, e 
nell'animo una grande voglia di 
abbandonarmi con essi all'ebbrez­
za dei voli lungo i pendii della 
montagna. * 

Appunto per questo, ogni mat­

tina mi levavo prima ohe le ulti­
me stelle sparissero dalla volta del 
cjelo, e, sacco in spalla, via su 
per i foschi che riooprdiio l. flaiir 
oljl del Mónte Slrenie. Marlupció 
rp'aocompagnaya, e un pane fede­
le pi èegiJlya,' sicura di' dlyidèrg 
<xm B<4 ila colazione ed il pra'Qzo, 
K pirima che' il sode s'affaociiasse 
d'oltre le giogaie lontane del Gran 
sasso, noi eravamo lassù, nel ven­
to impetuoso, a traodiaT jf^hirigori 
oapriociosi sul aiaoteHo b'^aneo e 
immacolato. Era, lassù, una festa 
dell'animai Mariucoio, un ragazzi­
no vispo come uno 5eo|àttoló,/,sgu-: 
spiava tra i faggi ' ricamati • dei 
bosco, lungo i pendii della" mon­
tagna e si perdeva al mio sguar­
do per riapparire lontanò lontano! \ 
11 ciane fedele si abbandonava a 
corse fdai nel folto della foggieta 
ad inseguire Ipotetiche lepri.,., ed 
io rimanevo lassù, nel vento e nel 
sole, come il Signore della Mon­
tagna I • ' • : . , - i 

E la Montagna mi sembrava in 
Anita nella suai solitudine vasta, 
nel suo.silenzio rotto solo a tratti 
dai SibÉo del vento. I/ontano.- il 
Gran Sasso guardava verso la 
Majella placida, e il Velino, alza­
va ai cielo, come una invocazio­
ne, la vetta gelida e bianc^. Tut­
to era bello lassù : il silenzio e 
l'urlo del vento ; il bosco addor­
mentato e la n^re soìoitiMante; le 
rocce affioranti, i nionti lontani e 
il mare più lontanò al piedi della 
Montagna!.;. E la solitudine... e la 
pace serena senza confine! 

Il mito della Montagna rinasce­
va nello spirito mio, e l'ansia mi 
serrava il cuore 1 

Tutti quel monti bianchi, quel 
boschi assopiti ricoperti di trine, 
pieni di strane armonie!... E le 
stelle • diel ipresto inattlno,-uiltime 
sentinèlle del cielo notturno', e 11 
primo sole dell'alba I Tutto, tutto 
era mio!... ed io potevo goderne 
con l'anima intera spiegata!...' 

E una sera, dopo le corse folli 
del giorno, in una valletta silen­
te e raccolta, ci sedemmo: Ma­
riucoio, il cane fedele ed lo. Man­
giammo l residui del pranzo: il 
cane coglieva a volo la parte che 
donavamo a lui con generosità!... 

Sentii, ad un tratto,' come se 
improvvisa fosse sorta nell'Intimo 
mio un'onda di sconosciute melo­
die. Trassi la « stilo » e tentai di 
affidare alia carta quanto la « Mu­
sa » andava cantando al mio cuo­
re, E scrissi: 

Monte Sirente.'... Sotto ar celo 
chiaro 

Bianco de neve ne la pace sta. 
Verzo levante guarda Monte Amaro 
Della Majella dall'inflnUàl... 

Quanto silenzio!.'... Solo a tratti 
er vento 

Trapassa urlanno a volo e se rie 
1 , . va... 

More, lontano, l'urlò in un la-
" •' • • • • mento 

Come sperduto nell'Immensità! 
' Boschi-de faggi, 'do 'gnl faggio 

pare 
Ricoperto de ninnoli e. de trine . 
In lontananza er luccichii . der 

mare!... 
.Monti d'argeiito !.,: Azzurri de 

•••'•• marine!... 
Luci rosse der sole che scompare 
In un volo de nuvole turchine!... 

Fu questo uno dei miei primi 
sonetti dedicati alla Montagna. Ne 
seguirono tanti altrt, ma forse 
nessuno nacque cosi spontaneo e 
vivo' come questo del Mónte Si­
rente. ; • ' • 

Roma, febbraio ì^i'ó. 

Federico-Tosti 

r a n n o 1943 sono le seguaatii: 
: C.A.I.'Sezime VG.ET. 

OfTdinaam L. 47,50 
Aggregati » 35,50 
G . I J A P G . U - F . ordin. > 25,50 
G.I.L. § G.U.F. aggr. f lg,50 
SOoi aggrag. F.I.A.T." » 25,50 

Dopolavoro V.Q.E.T. 1» 
Effettivo L. 25,— 
Convivente '•:•••: » 15y-_ 

Cine C.A.l.-VJG.E.T. 
Oìldtoàirip L. Ì5,--

ìRélgeriti le Sottosezioni 
i&oÌJto la p re f i t t e tnibrìoa p*ib-

hldohèreima, tutie le ^notìzie che 
p««^on'o interessaTé èia i Re^? 
g'eiiti che i soci delle nostre 'at­
tive Sottosezioni di Venaria 
Reale, Settimo Torinese, C4riè, 
Biuissalerlo, ih modo che gli U-
getijrii abbiiano un sempre .più 
iritìeinso ooll&pMaeinto. 

Preghiam.0 innanzi tutto di 
larcft pemreiiire a l -9 ed a l 24 
di ógni mese, tutte le notizie da 
pubblicarsi su Lo Scarpone, 
che è e dove sempre più essere 
lo specchio della nosta^a" atti­
vità.: • •• . • : - •• 

1 reggeoti vedano dii racco-

glieir» al più p(pesto le (juote 
SKkOiali, prowodieinido a l versa-' 
meaitò presso 1^ noptr» Segre­
teria, che è aperta tutti ì eàoir-
iji f^^^li ^jsJle W.aille'17, 

l a vita nelle nostre Sezioni 

CANAVfiSANA 
Dopo più di tre mesi di Silènzio, 

tanto da . èssere dlClilarata « di­
sperso •>, ha i)otuto dare sue noU-
Hie U'.jiostro Presidente Antonio Ca-
lidfra,'.«ergente i»'Africa Sett:. 

Nella battaglia di {:i •Mittxaem-'^'v^'. 
PO aver coanipitito più di 200' chi­
lometri ned deserto per cercare di 
conglunKersil cop il grosso delle no­
stre truppe, venne,fatto prigioniero, 
ed oTa'~trovasl aj Cairo. .• - . • 

La .sfortuna, cbe ha - reso innitUé lo 
sjnTóto patriottico e l'iniziativa 'del 
nostro caro Canova, non fiaccherà 
però l suol sentimenti, e noi Ui pen­
siero gli Inviamo un • fervido saìu,to 
e l'espressione della nostra calda 
simpatta. 

Anche 11 cojisocto Bracco Doinio-
niico, ca(pprale In Russia, ha dato 
sue notliie dopo molto, tempo d'ine 
certezza rassicurando cosi T siiól 
cari e tutti gli amici clriacesl. 

A questi Ugetlnl ed agli altri che 
comiiattonoi su tutti 1 fronti, e che 
sempre si ricordano della Uget, man­
tenendosi In continuo contatto splrl-
t u^ , . .va tuttavia nostra ammiira-
zlòn© e rliMHiosceittia. 

S.E.M. Sezione C. A.I. 
SCI CiA.I . -S.E.M. 

MI LA NO -̂  Via Zebèdià 9 

Sottoscrizione per i lavori 
dei nostri Rifugi 

Nel far presente ai soci òhe 
da parecchio tempo è aperta 
una sottoscrizione a fondo per­
so per finanziare i lavori di 
necessaria ed urgente mamw-
tettzioné del nostro patrimonio 
immobiliare, nonché di strdor-
diriària contingenza, qualC so>-

mancano, tornerò ancora all'ormai 
famosft Staffetta dello Stelvlo che 
mi è tanto cara ». 

Caporale Ghioni Emilio - Re­
parto 4° - Dlv. Alpina Cuneense -
84^ Compagnia Cannoni - Posta 
Militare 203). 

La bnona semente 
dà bnoni frutti 

Il programma delle manife-
no i lavori iniziati e di d«An^ stazioid e^sopiiattuttò dedla souo 
tivo assestamerito ilei Rifiigio 
Pialerai, ci 'atcciamo un gradir 
to dovére rinnovarv a tutti co­
loro che hanno spontaneamen­
te contribuito, il nostro più vi­
vo ringraziamento unitamente 
al sentimento di profonda lieo-
noscetizd per l'atbaccanvento da 
essi dimostrato in forma tan­
gibile a!t nostro Sodalizio. 
N. N. ' 
Rag. Giuseppe Misto 
Zappa Enrico • 
Rag. Guido Moroslni 
G.. Bonavla , 
Aw. Mario Perini 
N. N. .. 
Salomone HSqucnazi 
Bachi Alberto , , 
Dalloni Guido 
Galletto Riccardo 
Rag. Erasmo Bianchi 
Bozzoli Blvezlo 
Ongetta Attilio 
Manzi Giuseppe 
Blancbi Vincenzo 
Maggi Ettore 
Brugnonl Angelo 
Gallò Giuseppe 
pedrazzl Giuseppe 
Comola Oreste ' 
Arch. Clapparelli Ab. 
Cernuschl Aldo 
Giulio Colombo 
Wittner Arnoldo 

i.G J.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N f 
Canavesana • Valle Suso SettlmoTorinese-Venaria Reale 

XfX Campo Nazionale 
CAI-UGET 

ne! Qruppo del M. Bianco 
L'annuncio che è nost ra fer­

ma intenzione di organizzare 
il Campo di Val Veni, ci h a 
procurato una notevole quan­
tità di richieste dj da t i e no ­
tizie, da parte di alpinisti af-

oggl, sono stati ammassi 248 fezlonati alla nost ra organiz-
nuovi soci. Siamo ora in 2900 zazione, cosa che s ta ad indl-
ed il traguardo per raggiunge- I care quanto sia necessaria 
re i 3000 è ormai vicino. J/n una base nella Val Veni per 
piccolo sforzo... ed avremo la le ardite imprese nel Gruppo 
vittoria! Ricordiamo ai soci che ; del Monte Bianco. 
presentando almeno quattro so-1 A tut t i diciamo che faremo, 
ci nuovi nella categoria or-1 come per 11 passato, tu t to ciò 
dinari , hanno per premio la, che In noi è possibile per a b -
loro quota gratuita 
1*' 
Soluti dei soci olle armi! 
Hanno inviato alla Sezione i sa­

luti i seguenti soci richiamati ai-
Io armi, quasi tutti dalla zona di 
operazione : Sott. Ten. Zerenghi E, 
Sott. Ten. Gualersl M., Gianfelicl 
B., Sott. Ten.-Tacchi Walter, For-
•ari A., Capuano A., Bramati Cario. 

A tutti 1 cari amici ricambiamo 
ì saluti, coii'augvirio di vederli 
presto in sede. 

Un simpatico gesto 
ha compiuto il nostro carissimo ed 
affezionato socio, il ten. cô ônn. 
Luigi Zacchi, valoroso decorato 
della ferrea Divisione « Julia », il 
<juale, dalla zona di operazione, 
mandandoci il suo saluto, non si 
è dimenticato di inviarci l'impor­
to della sua quota sociale. 

All'amico carissimo inviamo un 
ringraziamento e molti buoni au­
guri. 

Cradenzioli ferroviarie 
Col 15 febbraio è cessata la di­

stribuzione delie credenziali di 
viaggio individuali, colla riduzio-
He del 70 e 50 %. 

Verrà ripresa, sempre limitata­
mente alla disponibilità, col 1» lu­
glio fino al 31 agosto p. v. 

Opero benefica 
compirà chi avesse da offrire pub­
blicazioni di carattere alpinistico, 
da Inviare al camerata Mario Noa-
ro, della Sez. CAIdi Schio. Il Noa-
ro, durante una prima ascensio-

PEnSIDIIE DI PEZZA 
ROVERE (L'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 
PREZZI MODICI, OTTIMO 

TRATTAMENTO 
Scrivere a: PUlxantonl As-
fonlo • BovM» di BocccnU-

mnsD (L'AquUo) 

binare al miglior t r a t t amen 
to, la spesa più accessibile a 
tutti . 

Creare delie Sottosezioni 
Mentre non vediamo la ne­

cessità che nei grandi centri 
siano creale molte sotto^sezioni, 
iè indtispensabile che queste 
balzino al sole nel cuore delle 
nostre vallate e nei paesi limi­
trofi ai grandi centri cittadini. 
La Uget ha sempre battuta 

questa via, che ha dato i risul­
tati più. lusinghieri. 

Le Sottosezioni Uget di Tor­
re Pellice, Ciriè, Settimo Tori­
nese, lìussoleno, Venaria Bea­
le stanno a dimostrare <!ome 
si sia cercato di lavorare fuori 
TorÌTio, e la elevazione della 
Sottosezione di Torre Pellice a 
Seziona CAI-UGET Valpellite 
sta anche a indicare come at­
traverso a queste SoltoseitmA, 
si lavori sul concreto per il raf­
forzamento del CAI e l'esten­
sione della propaganda alpinu 
sttca. 

Occorre quindi insistei •'. nel 
creare delle Soltoiezionl fuori 
dei grandi centri cittadini, do­
ve già esiste una Sezione del 
CAI alla quale traguardalo 
già gli innamorali della rnon-
lagna. 

Alla nuova Sottosezione di 
Saviyltano occorre vedere per-
cM si aggiungano ancora del­
le altre Sottosezioni. 

Allo scopo ricordiamo cheper 
la costituzione di una sottose­
zione, basta che vemga inoltra­
ta alla Presidenza Generale una 
domanda per il tramite della 
Sezione C.U-UKiET, sottoscrit­
ta da almeno 15 promotori, 
uno dei' quali funzionerà da 
Reggente la sottosezione stessa. 

Ugetini,, al lavoro per la 
creazione di nuove Sottosezioni-

Ugetini, tenete presente: 
1. - Di segnalarci l'inidiirizaio 

della eventuale località di sfol­
lamento. 

2 . - L a Sede sociale è aperta 
tut t i !1 giorni feriali dalle U 
alJe 17. 

2. - I l numea'o di teiefoino «iel­
la Uget è 44-611. 

4. - m tut te le località dove 
si trovano degli Ugetinl è op­
portuno ohe vengano origaniz-
gate delle rannioni at te a te-
nei-e vivo l'attaocamieinto alla 
Società-

Indirizzo dei soci 
I soci ohe destidierano olie 

piubblitìhiaino il loro indirizzò 
delia località di stoll amento, 
non haiiuio che da involarci 
qnanto desiderano ohe venga 
pubblioato su Lo Scarpone, che 
provvederemo immediatamente. 

E' opportuno ohe i soci al)-
biano notizia delle località do-
vtó possono trovare degli ami­
ci ugetiiiii, in modo che, pas-
siando per qualunque motivo In 
dette zone, abbiatìo la possibi­
lità di inicointrarsi con ««ihte 
conowàuta ed «amica. 

Nello siteseo tempo la cosa 
serva per il recapito della cor­
rispondenza ecc. 

Mentre ricordiamo che la Li-
get ha le proprie Seziomii a 
Torre Pellice, Settimo Torine­
se, Venaria Reale, Bussolemo,] 
Ciiiiè, predisiamo che a Sàn'Be-
niigrào Canavesie si s ta appron­
tando una Siede CAI-UGET. 

Uno Sottosezione Cai-Uget 
a Savigiiano 

Siamo lieti di annunciare che 
una nuova Sottosezione CAI-
VGET sta per sorgere <a Savi-
gliano. 

Tutto il lavoro preparatorio 
è stato svolto, ed una prirria 
cinquantina d'i soci è già pruif. 
la per costituii^ la nuova S-oU 
togezione ugetina-

' Appena ci perverrà l'aulo-
rizzazione dalla Presidenza Ge­
nerale del C.A.I., una nuova lo-
cailità si aggiunge alle altre a 
dire quanto si lavori in profon­
dità per il potenziatnento del­
l'alpinismo. 

L. . 20 
» ; 5 
» 13 
» ; 31 
» - 50 

• • » 50 
» 20 
» 20 
» ••: 215 

» 42 
» • 21 
» ' 50 
» 168 
» i 18 
» i 60 
» , 2 0 0 
» i 50 
,» , 62 
» 100 
» • f l'8 
» 10 
» 2)00 
» 940 

V * 1800 
» e 200 

- * - < — 

Qnole sociali 
Invitiamo tuttii i socd a vo­

ler prowetdene con cortese sol-
leiciitaidiilnie al ipa^aimento della 
guotia socdiale per l'opino in 
corso. 

Ricordiamo che le quote per 

. Totale* L.-4t68 

Non ci stancheremo u'c 
dì sollecitare v 

tuitti i soci ohe ancora nota sii 
sono messi al corrente con il 
paigiamento delle quote sociaJi, 
facendo presente ad esisd la-ne­
cessità di risiparmiarci molto la­
voro, che oggi è asisai preaio-
ei e può eseere davoluto al rag­
giungimento di scapi aisisai mi­
gliori che non quello di cointì-
nuianaente ràj; etere, scrivere e 
dire la, medesima cosa fino al­
ia noia. Sd t ra t ta "di u n dove­
re ohe deve essere temuto. in 
pipima linea negli impegni di 
ogni buon socio e ohe dovrei)-
bie essere fronteggiiato al pìi'i 
presto. Si consàdcri. ohe siamo 
già ad oltre tre mesi dall'ini­
zio del tessieramento per Tan­
na XXI, e non si potrà dare 
che pienamente ragione alla 
nostra richiesta. ~ ^ 

Segnaliamo un mezzo coiriio-
d'o e conveniente per il versa­
mento di quanto è dovuto :' il 
conto corrente postale N. 3-6767, 
senza doversi disturbare al la 
sera per venire in sede a prov­
vedervi direttamente. <• 

Spigolando fra la corrispon­
denza che à perviene dai soci 

in armi t 
Dai Uapitano Sangiorgi Ugo, 

prigioniero in India (P. 0. W. 
N.o 178147, Camp. N.o 24, G/O 
G. P. 0., Bombay) l'amico Gallo 
Giuseppe ha ricevuto una carto­
lina di cui ci piace qui riprodur­
re alcune righe aflSnchè 1 nostri 
soci prendano atto di quanto la 
S.E.iM. sia ricordata da coloro che 
molto hanno sacrificato per la 
Patria: ; .. > 

<ii Ringrazio di tutto cuore supe.-
riori, colleghi, e gli amici semini — 
ricordo lutti guanti. Ai primi 
dite ette che trial ho apprezzato 
il lavóro'come Ih questo sventu­
rato periodo che mi costringe ad 
una debilitante inerzia — al se­
condi i ricordi delle gaie e qual­
che volta, faticose gite' sono serri-
pre presenti in me. l vostri desi­
deri, le .vostre speranze sono an­
che le mie e Iddio vòglia conce­
derci una pronta realizzazione. A 
tutti il mio cordiale e affettuoso 
saluto». 

•Dal caporale (̂ egli Alpini .GhiO-; 
ni Emilio, al quale era stato in­
viato il caldo, fraterno, nostro sa­
luto,' abbiamo ricevuto una bellis^ 
sima lettera, di cui riproduciamo 
le-frasi'migliori e più belle: .; 

« Puoi- capirmi con quanto pia­
cere abbia ricevuto i tu<& auguri 
e quelli dell'indimenticabile fami­
glia semina. Anche _ qui sul Don, 
nei moménti dJl calma, posso tuf­
farmi nella lettura dello "Scar­
pone" che mi giunge quasi re­
golare. Puoi capire con che avi­
dità lo leggo e carne vada subito 
a scorrere il punto che piii mi 
preme; la instancabile attività del­
la vecchia e pur sempre giovane 
SM.M..YÌ seguo il più possibile ed 
alle.volte mi sembra <U essere an-^ 
cord fra voi. 

Tornerò fra voi solo dopo avere 
compiuto tutto'U mio dovere, tor­
nerò nei ranghi a.girare per. le 
nostre care montagna che tanto mi 

la di sci che organàzzata dal 
nostro SCI GAL SEM va svol­
gendo il siuo regolare ri tmo in 
Valsassina, a Barzio, sotto la 
solerte giuldia e dirBzione del ca­
merata cQfv. Ettore Costantini, 
sta dando frutti copiosa, quali 
foaise non era lecito speraire; m a 
il buon terreno e la buona sé-
memte danno sempre buoni 'roit-
ti, quando la costanza e la te-
niajcia concorra. 

Il 31 gennaio scorso lia avu­
to luogo Siui campi di Cireme-

gQ ' no-Bairzio, la gara di sci rósier-
vata ài ragazzi di eia non su­
periore ai 14 anni, sul percor­
so di Km. 2. Che risultò infe-
maró di un Km. al previsto, 
per soarsiità di neve. Gli isctrit-
tl .furono 17 ed i partenti* 15, 
dei quali diamo l'oiTdine di ar­
rivo : 

1. Ballesitain Luciano; 2. Man­
zoni Calimero; 3. Axriigoni. San­
dro; 5. Casari Umberto; 6. Ca­
sari Rocco; 7. Piat i Francesco; 
8. Ganassa Angelo; 9. Buzzoni 
Renzo; 10. Ceratti Mario; 11. 
Ceruttd Giovanni; 12. Minonalo 
Mario; 13. Minonzio Vittoirió; 
14. Arrigoni Marocco. 
' iLa pTetniiazione venne ese­
guita sul posto, e tutti i pdclco-
11 atleti furono contenti e sod­
disfatti; , soddisfatti anche gli 
orBanizaatori ohe sperano ve­
dere usk̂ 'lâ e dalle file di questi 
neofiti, j futuri campioni della 
valle. 

Sezione C.il.1. 
VARESE 

V i a S a c c o , 20 

il nostro Presidente 
richiamato alle armi 
E' part i to di questi giorni 

richiamato alle ajrmi con oar-
toMna precetto; l 'iing. Remò 
Minazzi, nosljio ' amato presi­
dente. So l 'aspettava di mimi­
lo in minuto questo richiamo. 
E' cresciuto giovinetto nel cli­
ma fragòrosio d'i doloro VÌÌB 
tornarono da un 'a l t ra guerra 
vittoriosa: bisognava che pu­
re lui vi andasse a provare e 
a. portare il suo ingegno e il 
suo braccio. 

Ingegnere industriale, è de-
st'iinato per ora a prestare ser­
vizio in Un arsenale. Ma la 
."Ua ambizione è di raggiunge­
re presio u/na batteria. Siulle 
linee, dovunque. In montagna, 
per esempio. 

Eoo prodigtìiosa della indi­
menticabile canzone a lp ina : 
« e la purissima brezza monr 

tana ». 
Formuliamo per davvero i più 
belli augnxri. 

Il gesto di DDa sigoorioa gentile 
iL'altra sera alla sede del Oat 

è entt'ata una signorina, una 
dello nostre socie più popolari 
e attive, con uni pacco di car-
toliiie in 'mano. Senza tanti: 
.preamboli dice : <( E' oirà an­
che noi abbiamo a mandare 
dei saluti a tutti 1 nostri mi­
litari. Ho visto che ne avete 
pubblicato UM primo elenco su 
Lo Scarpone. Perchè non ci 
mettiamo a mandare almeno 
una volta al mesie una cartoli­
na coll^'ttiva. Armata da tutti 
noi assidui della sede, a que­
sti biravi oiagazzi lontani elio 
FaspettaJno comio l a 'manna? 
-;-, Ecco qui : io ne ho portato 
un pacco e.le scnviamo e spe­
diamo stassera stessa... ».. 

Fu Un coro esultante e ci'wn-
mosso di consensi : fu come un 
ritrovarsi esultaiiti e felici coi 
camerali lontani. 

Chi metterà le oairtoliné e chi 
i francobolli e 1 nostri saluti 
mensili voleranno su l'ali del 
vento verso i nostri cari lon-
tarai, dovunque uni cuore pai 
piti con noi , sulle linee o nel 
centri di po^parazioue, perchè 
là fraternità si cementi, Io api-
rito si allieti è vigoreggi e U 
ricordo della cara tema lon­
tana n tempri nella volontà 

decisa di difenderla, di osiO-
raxla, di farla oontnmqtie gmiv 
de ed.amata^ , 

1 nostri camerati poco atti 
al l 'arte dell'indovino- sao'ainino 
ansàosi' dà conosciere il nome e 
l a svelta, figura d i questa no-
stna'tgiovinè .eippur non nuova 
socia del iioslro sodalizio. I 
nostri! vecchi scarpjwij w m -
battenti nel MonlenégTo, nei 
cieli e sui mar i l 'avranno già 
fiutata peir .affinità di sentire. 

Questa sorridente creatura è 
J a ilgiiorihia Rosetta.^ " ' 

Collettori di infortuni 
5enza.M, àssicurozioné 

Appena si è sparsa la voce che 
Montalbetti fi . è' fracassata una 
spalla, tutti si sp,no affrettati .a do-
mand<*re: «Èà éomé'f Ma dovei ». 
•*M9 diamine! Al Campo de' 

Fiorì: alle Pizzelle! Ifon è U so­
lito di tutti gli anni alle Piz­
zelle?». 

Uno scivolone- in casa, cóntro le 
raccette. ".-.': 

Si sono commossi tutti, specie i 
cuorì femminili, per l'infortunio 
del simpatico sciatore che ne avrà 
per., alcuni mesi, ma non si per­
derà di coraggio, che la schiera 
dei raccoglitori di storte, di lus­
sazioni e botte di vario genere è 
sempre in entusiastico aumento. 
E come ci ritornano al giuoco, co­
me non mollano davanti all'iri-
cèrió incedere sii. le montagne. 
DàveriQ ha una svariatisSlmà col­
lezione di' iricidentl e ' tutti gli anni 
là 'spplvera,: fa' 'rlnnovar-ta^^arric-^i 
chlsce...-'e-'corhe fila Sempre. Ga-
rati,, Rón,eoXi, -Marocco, Macchi, De 
Grandi- e.altrie aUri-'tion si ram-\ 
mentano nenimanco:pi{( delle, loro., 
disavventure. ., • , • ' , , 

Caro Mohtalb'étti! La montagna 
ristoratrice vi pagherà a mille 
doppi le ore uggiose della conva­
lescenza. Arrivederci presto, a più 
grandi imprese ! 

Traversata Cannobio-Intra 
con ascensione 

al Monte Morissolo (1313) 
Venerdì 19 marzo, giamo di 

S. Giuseppe, una comittiva di 
quiesta Sezione effettuerà «ma 
escursione él^la Cima del Moria-
solo, partendo al mattino col 
pirimo treno della Varesina, ore 
6 circa, per Luino. Ivi si pren­
derà il battello cihe porterà a 
Cannobio (200) per le ore 8.30 
e di là salendo per Viggiona 
(700), Trarego (770), il Colle 
(1257),' si arriverà al la vetta 
verso mezaogiiomo. Colaziome al 
siaicico od a Manegnai d'ai Lot 
verso la una pomieridiana. Ri­
torno da Intra col battello del­
le 18, via Pollino, Caxciago, 
Antoliva. 

Informazioni 'più ^dettagliate 
in sede. 

Rieorde di Bertaecliii 

TrarersalascMicaUellololitl 
degli alpierl della G.I.L Monza 
Una pattuglia di otto alpierl ar­

mati della U.l.!L. Monza, sotto la 
guida dell'istruttore Carlo Schiat­
ti, ha compiuto dal 31 gennaio 
al 7 febbraio scorso una traver­
sata sciistica delle Dolomiti che, 
iniziatasi a Sesto di Pusteria, si è 
conclusa a Selva "Valgardena, su 
di un percorso variato e faticoso 
che ha collaudato la preparazio­
ne ed il grado di addestramento 
dei giovani, anche In relazione al­
lo stato del tempo che, specie 
nelle prime due tappe, si è man­
tenuto sfavorevole senza peraltro 
impedire lo svolgimento regolare 
del programma. 

La manifestazione ha consegui­
to li più lusinghiero successo e 
di ciò è data la meritata lode an­
che all'istruttore' che ne è stato 
il promotore e l'organizzatore ani-
nuznoso, prodigandosi infaticabii-
mente. 

La partenza della comitiva è 
avvenuta da Monza il 30 gennaio 
alle ore 16 per raggiungere San 
Candido il mattino del giorno isuc-
cessivo; di qui Sesto di Pusteria 
dove nernottava. 

Da .Sesto il 1° febbraio aveva 
inizio la marcia sciistica che at­
traverso la Val FJscalina e pas­
sando per il rifugio Locatelll e 
la Forcella Lavaredo, raggiunge­
va il rifugio Principe Umberto. 

Qui aveva termine la prima tap­
pa, assai faticosa per le condizio­
ni del tempo e per il forte disli-
veiio superato, e il locale inver­
nale del rifugio, chiuso per la 
stagione, accoglieva per il merita­
to riposo i giovani che dovevano 
darsi parecchio da fare per ot­
tenere il riscaldamento dell'am­
biente. In cui regnava una tem-
peralnra quasi polare. 

La seconda tappa si svolgeva 
sotto una fitta nevicata che met­
teva a dura prova la resistenza 
dei partecipanti e per Misurina 
e il Passo Tre Croci raggiungeva 
Cortina d.'Ampezzo. 

Il 3 febbraio si trascorreva a 
Cortina in riposo e ne approfitta­
vano i giovani per la visita alla 
città e per rendere omaggio al 
Sacrano dei Caduti al Poool. 

Col favore del tempo il giorno 
4 si riprendeva la marcia e toc­
cando il Passo Falzarego e il Pas­
so di 'Valparola, si raggiungeva 
Armentarola in Vai Badia a con­
clusione della terza tappa. 

La quarta tappa portava i gio­
vani da Armentarola all'infinita 
distesa dei campi di neve del 
Pralongià, donde si effettuava la 
discesa per Gorvara, località pre­
scelta per 11 pernottamento. 

L'ultima tappa riservava ai gio­
vani la flaata. al Passo Gardena, 
dominata dalle Imponenti Torri 
del Gruppo di Sella. Si compiva 
quindi la discesa su Pian di Val 
Gardena e successivamente a Sel­
va nella stessa valle. 

Il mattino del 7 partenza in 
treno da Selva per .Bolzano. Dopo 
un î breve visita alla città, s\ ri­
partiva per giungere a Monza in 
serata. , . 

Alla traveì^ata ha partecipato 
anche, graditissimo compagno, il 
Presidente della Sezione monzese 
del CA.I., Arnaldo Bogani. 

V A R I E 
GU aXpleri detta G.IX. dì Monza, 

sotto la guida dell'Istruttore Schiat­
ti, hanno effettuato due esercita­
zioni sciistiohe: una a Madesimo 

I con, Ja partecipazione di un ma-
J nipolo di 15 giovani;,nel ritorno 

il percorso iflno. a Chlavenna: è 
stalo coTO'jplutòà piedi. L'altra «1 
Piani ResmeHi, pure con • 15 ele­
menti, per 'la Val Oaloldan; ritor­
no In sci sino a Ballabio e quindi 
a piedi. . . 

lyjia sera- del febbraio deM937 
Giovanni Bertacchi venne in casa 
di .Mario Luigi Fietta, dov'era at­
teso da una stretta cerchia di amici 
e àmmirittori. ' ) , . 

Altri,'con me, non avevano.mai 
avuto la fortuna di conoscerlo per._ 
sonalmente ed era comprensibile la 
curiosità con la'quale .accogliemmo 
l'illustre ospite'. ' . 

Giovanni Bertacchi era professo­
re, di ìetieratura italiana all'Uni­
versità di Padova, ma non ne ave" 
va proprio l'aspetto. Ciò ; non mi 
ìneraoigliòy perchè sapevo che pri­
ma di essere- professore. Egli- era 
poeta e per di più poeta della na 
tura alpina^ 

Figlio della Valtellina, amava in­
tensamente la sita valle e le sue 
montagne} ne conosceva ' gli • uomi­
ni,' i prodotti, le bellezze, la sto­
ria; e ne gustava ~ da intendi­
tore —- tutte le soavità, '• • 

Era un'autenticpmontanaro, che 
non disdegnava ' di libare con i 
suoi compagni di leva e'farci su 
un coro solenne;, che prediligeva 
la buoTià. tavola e il buon pino 
della cucina patriarcale; che so, 
vente si rifugiava in solitudine per 
i colloqui con rÀlpé.\ 

Come Carducci, che ha immor­
talato una « bottiglia di Valtellina 
dèi '48 », Egli rilasciava • attestati 
di benemerenza,/in rima, ai taver­
nieri della sua valle. , 

Una siffaUa personalità - non po­
teva dunque tradire la nostra aspet-^ 
tativa. Infatti ci trovammo •• subito 
a nostro agio (Lui con noi e noi 
cori Lui) quando ci dichiarò che 

di solito -^ le sue sedute a ' tar 
vola si protraevano oltre le ore co-
sidette piccole. 

La piacevolissima serata ce lo 
confermò: non tanto per la mate-r 
rialità dell'essere a tavola, ma per 
la meravigliosa messe di spirito e 
d'arguzia scaturente da quel Suo 
bonario sorriso, che pure avrebbe 
dovuto assumere, a volte, una 
piega amara. In questi casi Egli 
si limitava a^ dire, tpxasi tra di se: 
« Va là, poyer Giovannin, che te 
set 'hnio morti ». 

_ A proposito del a pover Giovan­
nin i>, ci raccontò che quando Gli 
fu intitolato il rifugio al lago d'E-
met, -dopo la cerimonia —. mentre 
si trovava un po' in disparte per 
ammirare la costruzione di quella 
casa per alpinisti ^- CIt venne di 
fare questa considerazione: a Te 
vedct, pover Qioyannin, ti che te 
faa lapid per tutti r gli usi, hann 
nanca spettaa che' te morisset per 
fatt la lapide a ti! »; 

La riunione ebbe termine a not­
te inoltrata con i Suoi ricordi car­
ducciani, che erano inediti e spas­
sosissimi. , , 

Qualche tempo dopo' mi recai| 
nella Sua villetta di via . Timcàìo 
per invitarlo a far parte del G. I. 
S.M. Egli aderì con entusiasmo, 
mi parlò con trasporto delle - bel­
lezze alpine, incitandomi a perse­
verare nella mia attività, e mi do­
nò due copie del suo « Canzoniere 
delle Alpi », una in edizione Rin-
frescili di Piacenza e ima in edi­
zione Baldini e Castoldi di Milano. 

Smlla prima scrisse: . . ' . . . . 
In questa rozza sua. veste . . . 
conforme alla, nativa umiltà 
la mia montanara canzone 
cerca in Sandro Prada l'amico 
che la riguidi ai balzi 

- delle sue albe lontane. 

e sulla seconda vergò : 
Presso il cuor generoso 

di 
Sandro Prada 

atleta e poeta dell'Alpe 
si rincolorino a vita 
questi fiori montani 
troppo umili per le grandezze 
create dalla natura lassù 
e per le glorie aggiuntevi 
dagli ardimenti dell'uomo. 

Porgendomele sorrise: « Ecco, 
caro Prada, anche queste dediche 
hanno lo stile delle mie lapidi: 
non so far di meglio. Ad ogni mo­
do è un sincero ricordo del Gio­
vannin Bertacchi ». 

' Sandro Prada 

' 1 WOSTBIgBOi 

Avv/ Gino Bios 
Il 30 agosto 1942 cadeva su: 

fronte russo il Capitano degli 
Alpini a w , Gino Biasi, socie 
del C.A.I. dai 1931, vaoepresi 
dènte della Sezione del C.A-l 
di Verona dal 1937, prealdénte 
alla oostltùzioirie dèlio SC 
C.A.I. Verona nel 1938. , 
. Ber onoirarne la, meihoraiaj iaj 

Sezione veronese ;fia edito u i 
« Numero unico nnel quale è 
riesumata, l a .sua attività aipì-
pistipa,« ne s orio : esaltati ì me­
riti © Ift ibeneuierenze^ Classt 
1907, Sottotenente degli Alpini 
ne! 1928 ^ssegnatp. lal, 5.o Al­
pini. Nel 19.S940 qrganizffl. la 
gara sci-alpinistica,sui.I^essini 
peò" il -Trofeo .iMahciini. Gara 
predisposta principalmente per 
istnuziooe di oarattere militare 
Partecipa alle ga r e xlell'U.N 
U.C.I. a Madonna di Campi 
glio, senza allenamento affer 
niiandosl all ' S o posto su % 
concorrenti, 
. Ha organiz/ato e giuidato un 
plotone della G.I.L. SnirArta-
mello nell'aprile 1940; esoursio 
ile riuscita felicemente e'-can 
risonanza nazionale, lart condi­
zioni d'ambiente e climateri­
che avverse e diffl^'ili. dimo-
stando alto valore orgawzza-
livo,»iailitare.e.iSpoitivo;..^*... 

flà" !?partecipatò con efflcatie 
contributo ai progetti ed eseou-
zione, dtel rifugio, Monte 'Bom­
ba e Hestaniro Revolto. Ha tìr^-
ganizzato ed eseguito molte é-
scuirsioni sociali in specie sul 
Monte Rosa. ; Cevedale," Brél-
thon, : Ad)am:ello, Cervàmo, 'Ber­
nina, Gran Zebrù,^ Cime di La­
varedo, Breonie, Cinqrue dita, 
Marmolada, Canipanil Basso, 
Catinaccio, Oroda dei Toni, 
Tonri di Vajolet, P u n t a Mar­
gherita ner la via Detassis," pa­
rate Baffelan, Gruppo dello Pa­
le di San Martino. ; ; • ' V 
. La notizia della S u a morte 
è s ta ta data ialla Sezione di 
Verona del C.A.I. oon-unacom-
jnoveiité lettera di cinque pffl-
oiali- che affermavano:' «E ' 
morto I n l l n i é a d a eroe presso 
1 mio» Alpini». 

. Viene pubblicata, anéhe là 
iioliile missiva inviata dal Co 
mandante il battaglione scia­
tori -e M. Cervino » (di cui il 
capitano Biasì gira nivió. dea 
rriiglioil comandanti di Com­
pagnia) alla mamma .déH'Ei'o©, 
éS. 11 testo del telegramma d' 
c'onidoglianza. del Piriesidente 
generale del C.A.I. Ecc. An-
gìelo ManaTési al reggente il 
C.A.I. Verona. 

In "Una riunione del Consi­
glio direttivo di quella Sezione 
è stato Iniflnie'deliberato di o-
norare la memoria del oom-
pianto .Vice presidente, •dedl^ 
candogli un nuovo rifugio ehe 
la Sezione erlarerà in regione 
di notev,ole interesse alpinisti­
co e selistico ed a tale scopo 
è stato costituito un • comitato 
per la. raccolta dei fondi, che 
sarà fatta anche con. appelli 
alla oittadinaniza veroines'^ h 
ìTìezrn della stampa locale., : 

Pìccola Posta 
O. 0. -. Firenze. — Seffuiremo pre­

sto U vostro suggerimento. In modo 
da favorir© gM abbonati noi loro pa­
gamenti. 

vi ringraziamo dei graditi àugu­
ri pel glornaJe. mentre U Direttore 
rtcambla cordlaJmenteu 1 vostri sa. 
luti. , 

GASPARE PASINI 
Direttore retponsahU». 

Tlvogralla d A a Soc.. Anoin. I f H a i M M 
E d l l ( S . A : M . S . ) . V I » . S e t M » 23. M9il«n« 

SCIONIX 
Tipo At per neve asctut'a, farinosa 
Tipo B: per neve umida e recente 
Tip? C; per ne^esHrcccalae p îrnavar>le 
Tipo F I per IncoiMre pel'e di f• c« ' 

PRODOTTI ITALIANI 
E Barberia MILANO - Via Ramazrinie 

Stollandi I 

a B4BIIO 

ALBERGO 
PRINCIPE 

di G. M. GARGENTI 
Troverete l ' a m b i e n t e 
p i ù appropriato 
T r a t t a m e n t o o t t i m o 

I n V I A D U R I M I N . 3 
. si è trasieiita la 

Sattorta Sportiva di 

GIUSEPPE KIERATI 
continuando la vendita di.̂  
BpecioUzzati costumi tanto ^ 
per uomo che per signora, 
co>nfezionati coi miglioii 

t e s s u t i 
Completo equipaggiamento 
per Montagna - Sci e Cal­

zature di tutti 1 Upl. 
VIA DURIMI N. 3 
MILANO - TcUloBO N.Tl.Ott 

i 6 SCALANE VE VITTORIA 
s o s t l t u l s o © l e p e l l i et i f o c e » 

« 

K d i f a c i ! i S » i m a a p p l i e a ? : i o n. t» 

S C I A T O B I ! 

richiedetelo; ai m i g l i o r i , 

negozi dì articoli sportivi 
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